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Rodolfo Giampieri: 'Occasione d' oro, ma ora serve semplificare'

Francesco Ferrari

francesco ferrari 23 Giugno 2021 R odolfo Giampieri è da poche settimane il

presidente di Assoporti. Un incarico importante, anche perché coincide con l'

avvio del Pnrr. Che cosa cambierà nei prossimi anni nella portualità italiana?

«Molto, se troveremo le modalità per realizzare i progetti previsti dal Pnrr. Non

dimentichiamo che entro il 2026 le opere inserite nel Piano dovranno essere

realizzate, o comunque abbondantemente avviate. Quello che il ministro

Giovannini sta cercando di fare è straordinario, perché ha a che fare col futuro

dei nostri figli. Ma è evidente che per realizzarlo serve un supplemento di

responsabilità: la semplificazione normativa. Che non significa, intendiamoci,

'liberi tutti', ma razionalizzare i controlli evitando sovrapposizioni e ripetizioni.

Credo che il tema meriti di essere analizzato con lucidità, senza pregiudizi». Il

tempo però stringe: possiamo farcela? «Noi italiani abbiamo sempre dimostrato

che davanti a sfide molto difficili sappiano dare risposte altrettanto intelligenti.

Se la situazione resta immutata, difficilmente centreremo gli obiettivi del Pnrr.

Alcune scelte possono essere fatte rapidamente: penso, ad esempio, alla

creazione di una cabina di regìa che consenta ai soggetti deputati a prendere

decisioni di sedersi allo stesso tavolo contemporaneamente. Non giriamoci intorno: questo è un momento d' oro, se

lo cogliamo possiamo tornare a essere un sistema invincibile». Che ruolo avrà, in questo senso, Assoporti? «Mai

come adesso è importante restare uniti: ringrazio pubblicamente Pasqualino Monti per avere riportato in associazione

l' Autorità di Palermo, è stato un segnale davvero importante. Assoporti, oltre a dialogare con le altre associazioni del

settore, deve porsi come leale punto di riferimento del ministero, lavorare per trovare soluzioni e creare un clima di

fiducia reciproca». A proposito di fiducia: come si recupera quella tra città e porti? «Quasi tutti i porti italiani sono stati

realizzati all' interno delle città. Io sono un grande ammiratore di Renzo Piano, della sua filosofia di ricucitura urbana:

non si può crescere in contrasto con le comunità. E sono convinto che il discorso della sostenibilità ambientale e

sociale, un tema cruciale nel Pnrr, ci aiuterà a ricostruire il rapporto fra porti e città».

ilsecoloxix.it

Primo Piano
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Giampieri: "PNRR, occorre semplificare se vogliamo centrare gli obiettivi"

Redazione

Roma - "Noi italiani abbiamo sempre dimostrato che davanti a sfide molto

difficili sappiano dare risposte altrettanto intelligenti. Se la situazione resta

immutata, difficilmente centreremo gli obiettivi del PNRR. Alcune scelte

possono essere fatte rapidamente: penso, ad esempio, alla creazione di una

cabina di regìa che consenta ai soggetti deputati a prendere decisioni di sedersi

allo stesso tavolo contemporaneamente. Non giriamoci intorno: questo è un

momento d' oro, se lo cogliamo possiamo tornare a essere un sistema

invincibile": lo ha detto in una intervista a La Stampa il presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri.

Ship Mag

Primo Piano
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Porti: concluso il progetto europeo per lo sviluppo di Vado

(ANSA) - GENOVA, 23 GIU - Concluso il progetto europeo Vamp Up per lo

sviluppo del porto di Vado Ligure. L' attività si è chiusa con la visita virtuale del

Project Manager della Commissione Europea Julian Espina Casabonne-

Maisonnave. Il progetto era nato su impulso dell' autorità portuale nel 2016 con l'

obiettivo di potenziare la connessione multimodale fra il porto di Vado Ligure e

la rete di trasporto. Accompagnato in diretta fra le strutture del porto e dell'

interporto, Julian Espina Casabonne-Maisonnave ha potuto constatare la

continua evoluzione del sistema logistico portuale di Vado Ligure ed ha

espresso particolare soddisfazione per i risultati conseguiti dal progetto Vamp

Up, in quanto tutte le opere previste sono state realizzate secondo

cronoprogramma. Tra gli interventi cofinanziati figura la viabilità in sovrappasso

fra le nuove strutture portuali e il terminal ferroviario retrostante a sua volta al

centro di un importante rinnovamento. Lungo i binari del porto è stato inoltre

installato un portale che rileva automaticamente i dati dei carri e dei container in

transito. Nell' ambito del progetto sono anche stati realizzati gli studi preliminari

per il miglioramento degli impianti ferroviari di ultimo miglio. Il progetto ha

permesso di aumentare il trasporto su ferro, che corrisponde oggi al 30% dei traffici Inland del porto di Vado Ligure,

con l' obiettivo a medio termine di aumentare fino al 40% dei traffici che sarà raggiungibile grazie a 11 servizi

ferroviari settimanali verso le destinazioni del Nord Italia. (ANSA).

Ansa

Savona, Vado
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Concluso Vamp Up, il progetto europeo per lo sviluppo del Porto di Vado

Tutte le opere previste sono state realizzate secondo cronoprogramma e gli obiettivi prefissati sono stati pienamente
raggiunti

Si è tenuto a Vado Ligure il 21 giugno, con la virtual visit del project manager

della Commissione europea Julian Espina Casabonne-Maisonnave, l' evento

c o n c l u s i v o  d e l  p r o g e t t o  V a m p  U p  ( l i n k

https://www.portsofgenoa.com/it/strategia-sviluppo/politicaeuropea/progetto-

cofinanziati/progetto-vampup.html), nato nel 2016 con l' obiettivo di potenziare

la connessione multimodale fra il porto di Vado Ligure e la rete di trasporto. Il

progetto, ideato da AdSP e Vado Intermodal Operator spa (Interporto Vio) e

supportato dalla Commissione europea nell' ambito del programma Connecting

Europe Facility è inserito nel piano di sviluppo del porto di Vado Ligure centrato

sulla realizzazione della Piattaforma Multipurpose. Accompagnato lungo un tour

digitale in diretta fra le strutture del porto e dell' interporto, Julian Espina

Casabonne-Maisonnave ha potuto constatare la continua evoluzione del

sistema logistico portuale di Vado Ligure e ha espresso part icolare

soddisfazione per i risultati conseguiti dal progetto Vamp Up, in quanto tutte le

opere previste sono state realizzate secondo cronoprogramma e gli obiettivi

prefissati sono stati pienamente raggiunti. Tra gli interventi cofinanziati figura la

viabilità in sovrappasso fra le nuove strutture portuali e il terminal ferroviario retrostante a sua volta al centro di un

importante rinnovamento. Tutte le opere previste sono state realizzate secondo cronoprogramma e gli obiettivi

prefissati sono stati raggiunti. Lungo i binari del porto è stato inoltre installato un portale che rileva automaticamente i

dati dei carri e dei container in transito ed è pronto per essere collegato al modulo ferroviario del Port Community

System, in corso di sviluppo attraverso il progetto sinergico E-Bridge (link https://ec.europa.eu/inea/en/connecting-

europe-facility/cef-transport/projects-bycountry/italy/2014-it-tm-0276-w). Nell' ambito del progetto sono anche stati

realizzati gli studi preliminari per il miglioramento degli impianti ferroviari di ultimo miglio, che sono oggi sviluppati nelle

fasi di progettazione ed esecuzione dei lavori da Rfi e AdSP. Il progetto ha quindi permesso di aumentare il trasporto

su ferro, che corrisponde oggi al 30% dei traffici Inland del porto di Vado Ligure, con l' obiettivo a medio termine di

aumentare fino al 40% dei traffici che sarà raggiungibile grazie a 11 servizi ferroviari settimanali verso le destinazioni

del Nord Italia. L' incremento della quota di trasporto ferroviario contribuisce al miglioramento dell' impronta di

carbonio della filiera di Vado Ligure e alla riduzione della congestione lungo la rete autostradale. Il completamento

degli interventi in corso e la prossima entrata in funzione della nuova linea ferroviaria del Terzo Valico consentiranno di

estendere l' offerta dei servizi logistici di Vado Ligure verso il Sud Europa, lungo il corridoio Reno-Alpi, e di aumentare

così la quantità di merci trasportata via ferro.

BizJournal Liguria

Savona, Vado
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[ § 1 7 7 7 3 7 1 8 § ]

Concluso Vamp Up, il progetto europeo per lo sviluppo del Porto di Vado

Redazione

Si è tenuto a Vado Ligure il 21 giugno l'evento conclusivo del progetto Vamp

Up (link a: https://www.portsofgenoa.com/it/strategia-sviluppo/politicaeuropea/

progetto-cofinanziati/progetto-vampup.html), supportato dalla Commissione

Europea nell'ambito del programma Connecting Europe Facility e inserito nel

piano di sviluppo del porto di Vado Ligure centrato sulla realizzazione della

Piattaforma Multipurpose. Si è chiuso così, con la Virtual Visit del Project

Manager della Commissione Europea Julian Espina Casabonne-Maisonnave,

il progetto ideato da AdSP e Interporto VIO e nato nel 2016 con l' obiettivo di

potenziare la connessione multimodale fra il porto di Vado Ligure e la rete di

trasporto. Accompagnato lungo un inusuale ma efficace tour digitale in diretta

fra le strutture del porto e dell' interporto, il Project Manager di INEA Julian

Espina Casabonne-Maisonnave ha potuto constatare la continua evoluzione

del sistema logistico portuale di Vado Ligure ed ha espresso particolare

soddisfazione per i risultati conseguiti dal progetto Vamp Up, in quanto tutte le

opere previste sono state realizzate secondo cronoprogramma e gli obiettivi

prefissati sono stati pienamente raggiunti. Tra gli interventi cofinanziati figura

la viabilità in sovrappasso fra le nuove strutture portuali e il terminal ferroviario retrostante (foto1) a sua volta al centro

di un importante rinnovamento. Tutte le opere previste sono state realizzate secondo cronoprogramma e gli obiettivi

prefissati sono stati raggiunti. Lungo i binari del porto è stato inoltre installato un portale (foto 2) che rileva

automaticamente i dati dei carri e dei container in transito ed è pronto per essere collegato al modulo ferroviario del

Por t  Communi ty  System,  in  corso d i  sv i luppo a t t raverso i l  p roget to  s inerg ico E-Br idge ( l ink  a

https://ec.europa.eu/inea/en/connecting-europe-facility/cef-transport/projects-bycountry/ italy/2014-it-tm-0276-w ). Nell'

ambito del progetto sono anche stati realizzati gli studi preliminari per il miglioramento degli impianti ferroviari di

ultimo miglio, che sono oggi sviluppati nelle fasi di progettazione ed esecuzione dei lavori da RFI e AdSP. Il progetto

ha quindi permesso di aumentare il trasporto su ferro, che corrisponde oggi al 30% dei traffici Inland del porto di Vado

Ligure, con l' obiettivo a medio termine di aumentare fino al 40% dei traffici che sarà raggiungibile grazie a 11 servizi

ferroviari settimanali verso le destinazioni del Nord Italia. L' incremento della quota di trasporto ferroviario

contribuisce al miglioramento dell' impronta di carbonio della filiera di Vado Ligure e alla riduzione della congestione

lungo la rete autostradale. Il completamento degli interventi in corso e la prossima entrata in funzione della nuova linea

ferroviaria AV-AC del Terzo Valico consentiranno di estendere l' offerta dei servizi logistici di Vado Ligure verso il Sud

Europa, lungo il corridoio Reno-Alpi, e di aumentare così la quantità di merci trasportata via ferro.

Il Nautilus

Savona, Vado
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[ § 1 7 7 7 3 7 4 7 § ]

Progetto Vamp Up per sviluppo porto Vado

Centrato sulla realizzazione della Piattaforma Multipurpose

Redazione

VADO LIGURE L ' e v e n t o  c o n c l u s i v o  d e l  p r o g e t t o  V a m p  U p

(https://www.portsofgenoa.com/it/strategia-sviluppo/politicaeuropea/progetto-

cofinanziati/progetto-vampup.html), supportato dalla Commissione Europea

nell'ambito del programma Connecting Europe Facility e inserito nel piano di

sviluppo del porto di Vado Ligure centrato sulla realizzazione della

Piattaforma Multipurpose, si è tenuto a Vado Ligure lunedì 21 Giugno. Si è

chiuso così, con la Virtual Visit del Project manager della Commissione

europea Julian Espina Casabonne-Maisonnave, il progetto ideato da AdSp

del Mar Ligure occidentale e Interporto VIO e nato nel 2016 con l'obiettivo di

potenziare la connessione multimodale fra il porto di Vado Ligure e la rete di

trasporto. Accompagnato lungo un inusuale ma efficace tour digitale in diretta

fra le strutture del porto e dell'interporto, Julian Espina Casabonne-

Maisonnave ha potuto constatare la continua evoluzione del sistema logistico

portuale di Vado Ligure ed ha espresso particolare soddisfazione per i risultati

conseguiti dal progetto Vamp Up, in quanto tutte le opere previste sono state

realizzate secondo cronoprogramma e gli obiettivi prefissati sono stati

pienamente raggiunti. Tra gli interventi cofinanziati figura la viabilità in sovrappasso fra le nuove strutture portuali e il

terminal ferroviario retrostante a sua volta al centro di un importante rinnovamento. Tutte le opere previste sono state

realizzate secondo cronoprogramma e gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti. Lungo i binari del porto è stato

inoltre installato un portale che rileva automaticamente i dati dei carri e dei container in transito ed è pronto per essere

collegato al modulo ferroviario del Port Community System, in corso di sviluppo attraverso il progetto sinergico E-

Bridge (https://ec.europa.eu/inea/en/connecting-europe-facility/cef-transport/projects-bycountry/italy/2014-it-tm-0276-

w). Nell'ambito del progetto sono anche stati realizzati gli studi preliminari per il miglioramento degli impianti ferroviari

di ultimo miglio, che sono oggi sviluppati nelle fasi di progettazione ed esecuzione dei lavori da RFI e AdSP. Il

progetto ha quindi permesso di aumentare il trasporto su ferro, che corrisponde oggi al 30% dei traffici Inland del

porto di Vado Ligure, con l'obiettivo a medio termine di aumentare fino al 40% dei traffici che sarà raggiungibile grazie

a 11 servizi ferroviari settimanali verso le destinazioni del Nord Italia. L'incremento della quota di trasporto ferroviario

contribuisce al miglioramento dell'impronta di carbonio della filiera di Vado Ligure e alla riduzione della congestione

lungo la rete autostradale. Il completamento degli interventi in corso e la prossima entrata in funzione della nuova linea

ferroviaria AV-AC del Terzo Valico consentiranno di estendere l'offerta dei servizi logistici di Vado Ligure verso il Sud

Europa, lungo il corridoio Reno-Alpi, e di aumentare così la quantità di merci trasportata via ferro.

Messaggero Marittimo

Savona, Vado
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Vamp Up: concluso il progetto europeo per lo sviluppo del Porto di Vado

il progetto ideato da AdSP e Interporto VIO e nato nel 2016 con l' obiettivo di potenziare la connessione multimodale
fra il porto vadese e la rete di trasporto

Si è tenuto a Vado Ligure il 21 giugno l' evento conclusivo del progetto Vamp Up

(link QUI ), supportato dalla Commissione Europea nell' ambito del programma

Connecting Europe Facility e inserito nel piano di sviluppo del porto di Vado

Ligure centrato sulla realizzazione della Piattaforma Multipurpose. Si è chiuso

così, con la Virtual Visit del Project Manager della Commissione Europea Julian

Espina Casabonne-Maisonnave, il progetto ideato da AdSP e Interporto VIO e

nato nel 2016 con l' obiettivo di potenziare la connessione multimodale fra il

porto di Vado Ligure e la rete di trasporto. Accompagnato lungo un inusuale ma

efficace tour digitale in diretta fra le strutture del porto e dell' interporto, il Project

Manager di INEA Julian Espina Casabonne-Maisonnave ha potuto constatare la

continua evoluzione del sistema logistico portuale di Vado Ligure ed ha

espresso particolare soddisfazione per i risultati conseguiti dal progetto Vamp

Up, in quanto tutte le opere previste sono state realizzate secondo

cronoprogramma e gli obiettivi prefissati sono stati pienamente raggiunti. Tra gli

interventi cofinanziati figura la viabilità in sovrappasso fra le nuove strutture

portuali e il terminal ferroviario retrostante (foto1) a sua volta al centro di un

importante rinnovamento. Tutte le opere previste sono state realizzate secondo cronoprogramma e gli obiettivi

prefissati sono stati raggiunti. Lungo i binari del porto è stato inoltre installato un portale (foto 2) che rileva

automaticamente i dati dei carri e dei container in transito ed è pronto per essere collegato al modulo ferroviario del

Port Community System, in corso di sviluppo attraverso il progetto sinergico E-Bridge (link QUI ). Nell' ambito del

progetto sono anche stati realizzati gli studi preliminari per il miglioramento degli impianti ferroviari di ultimo miglio,

che sono oggi sviluppati nelle fasi di progettazione ed esecuzione dei lavori da RFI e AdSP. Il progetto ha quindi

permesso di aumentare il trasporto su ferro, che corrisponde oggi al 30% dei traffici Inland del porto di Vado Ligure,

con l' obiettivo a medio termine di aumentare fino al 40% dei traffici che sarà raggiungibile grazie a 11 servizi

ferroviari settimanali verso le destinazioni del Nord Italia. L' incremento della quota di trasporto ferroviario

contribuisce al miglioramento dell' impronta di carbonio della filiera di Vado Ligure e alla riduzione della congestione

lungo la rete autostradale. Il completamento degli interventi in corso e la prossima entrata in funzione della nuova linea

ferroviaria AV-AC del Terzo Valico consentiranno di estendere l' offerta dei servizi logistici di Vado Ligure verso il Sud

Europa, lungo il corridoio Reno-Alpi, e di aumentare così la quantità di merci trasportata via ferro.

Savona News

Savona, Vado
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Porto Genova: lunedì nuovo incontro per precari Culmv

Il 30 giugno scade contratto per 95 lavoratori

(ANSA) - GENOVA, 23 GIU - Presidio, con accensione di fumogeni, di tutti i

95 lavoratori 'somministrati' della Culmv davanti a Palazzo San Giorgio per

chiedere risposte immediate all'Autorità Portuale: il loro contratto scade il 30

giugno. Le segreterie di Felsa Cisl, Nidil Cgil e Uiltemp Uil sono state ricevute

dal segretario generale Paolo Piacenza e dal dirigente allo sviluppo Marco

Sanguineri. Dopo una lunga discussione le organizzazioni sindacali hanno

ottenuto un incontro per lunedi' 28 giugno alle ore 13 anche con la presenza

del Presidente dell'Autorita' di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Paolo Emilio Signorini. L'obiettivo è la salvaguardia occupazionale dei 95

lavoratori precari per arrivare al rinnovo del contratto e alla stabilizzazione.

Resta lo stato di agitazione. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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I portuali precari di Genova in sciopero / Il video

Redazione

Genova - Sono almeno una novantina i lavoratori somministrati della

Compagnia Unica davanti a Palazzo San Giorgio per protestare contro l'

Autorita' Portuale. Il 30 giugno scadrà, infatti, il contratto di somministrazione

che vede impegnati tutti i lavoratori, 95, presso la Culmv. F elsa Cisl Nidil Cgil

Uiltemp Uil chiedono a Autorità Portuale un incontro urgente per risolvere

positivamente la vertenza a tutela dei lavoratori e delle attività portuali. Felsa

Cisl Nidil Cgil Uiltemp Uil chiedono a Autorità Portuale un incontro urgente per

risolvere positivamente la vertenza a tutela dei lavoratori e delle attività portuali.

In mattinata incontro col segretario generale Piacenza e il dirigente di Palazzo

San Giorgio Sanguineri.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Fumata grigia per i precari della Culmv

Redazione

Genova - E' stata una fumata grigia, la palla passa al presidente dell' Autorità di

Sistema portuale del Mar Occidentale Ligure Paolo Emilio Signorini. Presidio

per tre ore, con accensione di fumogeni, di tutti i 95 lavoratori "somministrati"

della Culmv davanti a Palazzo San Giorgio per chiedere risposte immediate all'

Autorità Portuale: il loro contratto scade il 30 giugno. Le segreterie di Felsa Cisl,

Nidil Cgil e Uiltemp Uil sono state ricevute dal segretario generale Paolo

Piacenza e dal dirigente allo sviluppo Marco Sanguineri . Dopo una lunga

discussione le organizzazioni sindacali hanno ottenuto un incontro per lunedi' 28

giugno alle ore 13 anche con la presenza del presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini. L' obiettivo è la

salvaguardia occupazionale dei 95 lavoratori precari per arrivare al rinnovo del

contratto e alla stabilizzazione. Resta lo stato di agitazione.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Somministrati Culmv, lunedì l' incontro con Signorini

Genova - Le segreterie dei sindacati Felsa Cisl Nidil Cgil Uiltemp Uil Genova e Liguria, questa mattina, insieme ai
delegati sono state ricevute, dopo il presidio presso Palazzo San Giorgio, dal segretario generale Paolo Piacenza, e
dal dirigente Marco Sanguineri

Genova - Le segreterie dei sindacati Felsa Cisl Nidil Cgil Uiltemp Uil Genova

e Liguria, questa mattina, insieme ai delegati sono state ricevute, dopo il

presidio presso Palazzo San Giorgio, dal segretario generale dell' Autorita' di

sistema portuale del Mar Occidentale Ligure, Paolo Piacenza, e dal dirigente

allo Sviluppo, Marco Sanguineri. Felsa, Nidil e Uiltemp hanno esposto le

problematiche dei 95 lavoratori somministrati altamente specializzati, il cui

contratto scadrà il 30 giugno. Dopo ampia e approfondita discussione le

organizzazioni sindacali hanno ottenuto un incontro per lunedì 28 giugno alle

ore 13 anche con la presenza del presidente dell' Adsp, Paolo Emilio

Signorini: 'Il tema principale sarà la salvaguardia occupazionale dei 95

lavoratori interessati, che a supporto delle rivendicazioni avanzate,

mantengono con il pieno sostegno delle organizzazioni sindacali, lo stato di

agitazione che permarrà fino all' esito positivo della vertenza', spiegano i

sindacati.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Agenzia delle Dogane - Genova: avviato il ''fast corridor'' che semplifica il ciclo
import/export

Questo corridoio si aggiunge a quello inaugurato pochi giorni fa tra la

piattaforma di Vado ligure e lo stesso magazzino. E' partito il fast corridor

doganale che, via camion, permette il trasferimento di merce containerizzata

dal porto di Genova Prà verso il magazzino della società Nord Ovest SpA a

Mondovì. Questo corridoio si aggiunge a quello inaugurato pochi giorni fa tra

la piattaforma di Vado ligure e lo stesso magazzino. Il corridoio doganale

controllato (fast corridor, per sottolineare la sua particolare efficacia

nell'ottimizzazione dei tempi di sdoganamento) prevede il trasferimento di

merci containerizzate secondo percorsi privilegiati e controllati, dai porti

nazionali ad aree logistiche situate nell'entroterra, dove avviene il loro

sdoganamento. Con questi due nuovi corridoi doganali controllati, l'Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli ha esteso anche al territorio del cuneese la

possibilità di essere parte integrante di una catena logistica innovativa e

totalmente digitalizzata e di diventare territorio di riferimento per il bacino

portuale,in particolare per il nuovo terminal portuale di Vado ligure che

conferma la sua multifunzionalità logistica. Questi i benefici: decongestione

delle aree portuali; riduzione dei tempi di permanenza dei container nel porto, con conseguente risparmio sui costi;

riduzione dei tempi di percorrenza; maggior sicurezza, grazie alla combinazione dei controlli documentali e

monitoraggio fisico del flusso di merci; digitalizzazione del processo (internet della logistica); possibilità per le

aziende di integrare gli adempimenti doganali con le proprie procedure logistiche aziendali.

Transportonline

Genova, Voltri



 

mercoledì 23 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 34

[ § 1 7 7 7 3 7 4 6 § ]

Gruppo Sapir sbarca tre generatori

Redazione

RAVENNA Il Gruppo Sapir con la sua impresa portuale Terminal Nord,

conferma la propria specializzazione nella movimentazione di pezzi

eccezionali con lo sbarco di tre generatori da 184 tonnellate ciascuno

destinati al vicino stabilimento Marcegaglia. Gli impianti sono giunti a

Ravenna dalla Finlandia a bordo della nave Peak Bremen, e lo sbarco dei

generatori è stato eseguito in completa autonomia tecnica dal terminalista

ravennate, col supporto delle maestranze della Cooperativa Portuale, sotto il

coordinamento dello spedizioniere Martini Vittorio, mentre il trasporto

terrestre è stato curato da Cts Trasporti. Terminal Nord, così come la

capogruppo Sapir, ha recentemente effettuato un profondo revamping del

proprio parco mezzi f inalizzato a rafforzarne le potenzial i tà nella

movimentazione di pezzi di eccezionali peso e dimensioni. Situato sulla

sponda opposta del Canale Candiano rispetto a Sapir, in prossimità dello

sbocco del Canale, Terminal Nord conta su fondali più profondi rispetto al

terminal della capogruppo, di cui perciò completa un'offerta che pone il

Gruppo ai vertici nell'ambito del mare Adriatico nel segmento del project

cargo.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Gruppo Sapir: tre generatori da 184 tonnellate sbarcano al porto di Ravenna

Terminal Nord, impresa portuale del Gruppo Sapir (Ravenna), ha eseguito con le

proprie gru lo sbarco di tre generatori da 184 tonnellate ciascuno destinati al

vicino stabilimento Marcegaglia. Gli impianti erano giunti a Ravenna dalla

Finlandia a bordo della nave PEAK BREMEN. Lo sbarco è stato eseguito in

completa autonomia tecnica dal terminalista ravennate, col supporto delle

maestranze della Cooperativa Portuale, sotto il coordinamento dello

spedizioniere Martini Vittorio, mentre il trasporto terrestre è stato curato da CTS

Trasporti. Terminal Nord, così come la capogruppo Sapir, ha recentemente

effettuato un profondo revamping del proprio parco mezzi finalizzato a

rafforzarne le potenzialità nella movimentazione di pezzi di eccezionali peso e

dimensioni. Situato sulla sponda opposta del Canale Candiano rispetto a Sapir,

in prossimità dello sbocco del Canale, Terminal Nord conta su fondali più

profondi rispetto al terminal della capogruppo, di cui perciò completa un' offerta

che pone il Gruppo ai vertici nell' ambito del Mare Adriatico nel segmento del

project cargo.

ravennawebtv.it

Ravenna



 

mercoledì 23 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 36

[ § 1 7 7 7 3 7 2 8 § ]

Sapir, Cts Trasporti e Martini Vittorio nello sbarco di un project cargo da 184 tonnellate a
Ravenna

Terminal Nord, impresa portuale del Gruppo Sapir attiva nel porto di Ravenna,

ha eseguito con le proprie gru lo sbarco di tre generatori da 184 tonnellate

ciascuno destinati al vicino stabilimento Marcegaglia. Lo ha reso noto la stessa

azienda spiegando che gli impianti erano giunti nello scalo romagnolo dalla

Finlandia a bordo della nave Peak Bremen del gruppo armatoriale norvegese

Peak. Lo sbarco è stato eseguito in completa autonomia tecnica dal terminalista

ravennate, col supporto delle maestranze della Cooperativa Portuale, sotto il

coordinamento dello spedizioniere Martini Vittorio, mentre il trasporto terrestre è

stato curato da Cts Trasporti. Terminal Nord, così come la capogruppo Sapir,

ha recentemente effettuato un profondo revamping del proprio parco mezzi

finalizzato a rafforzarne le potenzialità nella movimentazione di pezzi di peso e

dimensioni eccezionali. "Situato sulla sponda opposta del Canale Candiano

rispetto a Sapir, in prossimità dello sbocco del Canale, Terminal Nord conta su

fondali più profondi rispetto al terminal della capogruppo, di cui perciò completa

un' offerta che pone il gruppo ai vertici nell' ambito del Mare Adriatico nel

segmento del project cargo" si legge in una nota dell' impresa portuale.

Shipping Italy

Ravenna
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Sbarcati al porto tre generatori da 184 tonnellate diretti in Marcegaglia

Redazione 23 giugno 2021 09:36 Terminal Nord, impresa portuale del gruppo

Sapir, ha eseguito con le proprie gru lo sbarco di tre generatori da 184

tonnellate ciascuno destinati al vicino stabilimento Marcegaglia. Gli impianti

erano giunti a Ravenna dalla Finlandia a bordo della nave Peak Bremen. Lo

sbarco è stato eseguito in completa autonomia tecnica dal terminalista

ravennate, col supporto delle maestranze della Cooperativa Portuale, sotto il

coordinamento dello spedizioniere Martini Vittorio, mentre il trasporto

terrestre è stato curato da CTS Trasporti. Terminal Nord, così come la

capogruppo Sapir, ha recentemente effettuato un profondo revamping del

proprio parco mezzi f inalizzato a rafforzarne le potenzial i tà nella

movimentazione di pezzi di eccezionali peso e dimensioni. Situato sulla

sponda opposta del Canale Candiano rispetto a Sapir, in prossimità dello

sbocco del Canale, Terminal Nord conta su fondali più profondi rispetto al

terminal della capogruppo, di cui perciò completa un' offerta che pone il

Gruppo ai vertici nell' ambito del Mare Adriatico nel segmento del project

cargo.

Ravenna Today

Ravenna
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Nasce il Club Marinara, l' associazione dei diportisti del porto turistico ravennate

Si è costituito nei giorni scorsi Club Marinara, l' associazione dei diportisti del

porto turistico di Marina di Ravenna, che con i suoi 1094 posti barca è tra i

più grandi dell' Adriatico. Il Club nasce per rappresentare gli interessi degli

armatori diportisti che hanno la barca ormeggiata a Marinara: questa è la

condizione necessaria per associarsi (nel caso venga meno, si perde la

qualifica di socio). Club Marinara non ha mire sportive, ma nasce allo scopo

di parlare per conto dei soci con Seaser Spa, il concessionario del marina, e

con l' Autorità del Sistema Portuale, oltre eventualmente ad altri soggetti con

cui gli armatori abbiano rapporti. In sintesi, un interlocutore unico che possa

sintetizzare gli interessi di molti. Si è costituito un consiglio di amministrazione

formato da cinque consiglieri più il presidente: alla carica più alta è stato

eletto Luca Scarabelli. Uno dei primi problemi che il nuovo sodalizio dovrà

affrontare è quello relativo alla raccolta dei rifiuti nel marina. "Ci sono aspetti

normativi e di servizio che sembrano gestiti in modo bizzarro - conferma

Scarabelli -. Gli armatori vogliono bene al mare e come marinai rispettano le

regole, ma trovano irragionevole che chi è ormeggiato a Marinara debba

pagare il doppio degli armatori degli altri sodalizi, visto che per gli altri circoli la tariffa ufficiale è stata scontata dal

Concessionario della raccolta. Ma non ci occuperemo solo di rifiuti: saremo il riferimento anche per gli eventi

territoriali, come la Candianata o le Veleggiate. Il Club è appena nato: ha tante idee e tanti interessi".

Ravenna Today

Ravenna
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Marina di Ravenna: si è costituito Club Marinara, l' associazione dei diportisti del porto
turistico

Si è costituito nei giorni scorsi Club Marinara, l' associazione dei diportisti del

porto turistico di Marina di Ravenna, che con i suoi 1094 posti barca è

sicuramente tra i più grandi dell' Adriatico. Il Club nasce per rappresentare gli

interessi degli armatori diportisti che hanno la barca ormeggiata a Marinara:

questa è la condizione necessaria per associarsi (nel caso venga meno, si

perde la qualifica di socio). Club Marinara non ha mire sportive, ma nasce allo

scopo di parlare per conto dei soci con Seaser Spa, il concessionario del

marina, e con l' Autorità del Sistema Portuale, oltre eventualmente ad altri

soggetti con cui gli armatori abbiano rapporti. In sintesi, un interlocutore unico

che possa sintetizzare gli interessi di molti. Si è costituito un consiglio di

amministrazione formato da cinque consiglieri più il presidente: alla carica più

alta è stato eletto Luca Scarabelli. Uno dei primi problemi che il nuovo sodalizio

dovrà affrontare è quello relativo alla raccolta dei rifiuti nel mare 'Ci sono aspetti

normativi e di servizio che sembrano gestiti in modo bizzarro - conferma

Scarabelli -. Gli armatori vogliono bene al mare e come marinai rispettano le

regole, ma trovano irragionevole che chi è ormeggiato a Marinara debba pagare

il doppio degli armatori degli altri sodalizi, visto che per gli altri circoli la tariffa ufficiale è stata scontata dal

Concessionario della raccolta. Ma non ci occuperemo solo di rifiuti: saremo il riferimento anche per gli eventi

territoriali, come la Candianata o le Veleggiate. Il Club è appena nato: ha tante idee e tanti interessi'.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Nardini a presentazione piano Autorità portuale Tirreno settentrionale

Il 24 giugno a Livorno seminario sulla strategia triennale per la formazione dei

lavoratori del settore Riceviamo e pubblichiamo da Agenzia Toscana Notizie.

Domani, giovedì 24 giugno, l' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Settentrionale presenterà il suo Piano di Intervento Formativo per le imprese

e lavoratori portuali per il triennio 2021 - 2023. Il piano sarà illustrato nel corso

di 'Linee guida per un piano di intervento formativo dei porti delle Adsp

italiane' , seminario in programma dalle ore 9 presso il Terminal Crociere del

Porto di Livorno organizzato dall' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Settentrionale con il patrocinio di Assoporti. Al seminario parteciperà, tra gli

altri, l' Assessora al lavoro e alla formazione della Regione Toscana

Alessandra Nardini. Sarà possibile seguire il seminario anche online:

https://global.gotomeeting.com/join/990172309 | codice accesso: 990-172-

309 Programma a l  seguente  l ink :  h t tps : / /www.por tnews. i t /wp-

content/uploads/2021/06/agenda-24-giugno-2021-Rev02.pdf.

Expartibus

Livorno
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Formazione, Nardini alla presentazione del piano dell' Autorità portuale Tirreno
settentrionale - Toscana Notizie

Domani, giovedì 24 giugno , l' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Settentrionale presenterà il suo Piano di Intervento Formativo per le imprese e

lavoratori portuali per il triennio 2021-2023 . Il piano sarà illustrato nel corso di '

Linee guida per un piano di intervento formativo dei porti delle Adsp italiane ',

seminario in programma dalle ore 9 presso il Terminal Crociere del Porto di

Livorno organizzato dall' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Settentrionale con il patrocinio di Assoporti. Al seminario parteciperà , tra gli

altri, l' assessora al lavoro e alla formazione della Regione Toscana Alessandra

N a r d i n i  .  S a r à  p o s s i b i l e  s e g u i r e  i l  s e m i n a r i o  a n c h e  o n - l i n e :

https://global.gotomeeting.com/join/990172309 | codice accesso: 990-172-309

P r o g r a m m a  a l  s e g u e n t e  l i n k :  h t t p s : / / w w w . p o r t n e w s . i t / w p -

content/uploads/2021/06/agenda-24-giugno-2021-Rev02.pdf.

Regione Toscana

Livorno
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Ferrovie: Rfi, in Abruzzo investimenti per 9 mld

Direttrice Adriatico-Ionica multimodale e pluriconnessa Tirreno

(ANSA) - PESCARA, 23 GIU - "Rfi investirà in Abruzzo 9 mld e la metà delle

risorse riguardano la Roma-Pescara. Ma poi ci sono anche altre tratte come

la Terni-Rieti-L'Aquila-Sulmona e poi il potenziamento della Adriatica.

L'obiettivo finale è quello di arrivare a collegare Pescara-Roma in due ore ma

per far questo occorre arrivare al raddoppio e alla velocizzazione dell'intera

linea". Lo ha detto Vincenzo Macello, direttore del settore Investimenti di Rfi,

che ha parlato delle opere previste a livello ferroviario in Abruzzo nel corso

del webinar organizzato dalla Regione Abruzzo denominato "Verso una

direttrice Adriatico-Ionica multimodale e pluriconnessa al versante Tirrenico".

"Tutti gli interventi per l'Abruzzo seguono il progetto delle Tnt, con sostenibilità

sociale e coesione territoriale. Qualità delle infrastrutture e qualità del servizio.

Sostenibilità di tipo ambientale in fatto di emissione di CO2. Individuare

percorsi per porre il minor impatto sull'ambiente sia nella fase realizzativa che

finale. Parliamo di economia circolare e sostenibilità ad ampio raggio.

Parliamo di viaggiatori e anche merci e dunque sulla Roma-Pescara accesso

anche a porti e interporti", ha concluso Macello. (ANSA).
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ANNO EUROPEO FERROVIE: "ABRUZZO CENTRALE PER TRAFFICI MARITTIMI E
TURISTICI NEL MEDITERRANEO"

L' AQUILA - "Verso una direttr ice Adriat ico-Ionica mult imodale e

pluriconnessa al versante Tirrenico" è stato il tema della videoconferenza,

organizzata dalla Regione Abruzzo, che si è tenuta, questo pomeriggio, nell'

ambito del programma ufficiale della DG MOVE per l' Anno Europeo delle

Ferrovie 2021. Promosso come "evento locale" del Comitato Europeo delle

Regioni, ha tratto spunto dagli obiettivi del Green Deal (decarbonizzazione del

trasporto e trasferimento modale verso la ferrovia) e dalla promozione della

coesione sociale, economica e territoriale. La Regione Abruzzo, con l'

iniziativa, ha voluto informare i cittadini e le imprese sui progetti ferroviari,

previsti e in corso, finalizzati a favorire il collegamento adriatico-ionico quale

spina dorsale di un sistema di trasporto multimodale e pluriconnesso al

versante tirrenico. Il presidente della Giunta regionale, Marco Marsilio, nel suo

intervento, ha proposto alla Commissione europea, nell' ambito del processo

di revisione delle reti TEN-T, la dorsale Adriatica e la trasversale verso il

Tirreno sottolineando la posizione logistica ideale dell' Abruzzo e un enorme

potenziale di attrattività per nuovi insediamenti industriali e commerciali. "Non

si può non tener conto della centralità dell' Abruzzo per i traffici commerciali e turistici nel Mediterraneo - ha detto il

presidente - Non a caso l' Autorità Portuale di Ancona ha posto l' Abruzzo al centro dei nuovi corridoi Ten-T Adriatico

e Tirrenico, in corso di attivazione, per unire Roma a Pescara nonché i porti di Civitavecchia ed Ortona. Il

potenziamento dei porti abruzzesi sarà funzionale ad una maggiore velocità nel trasporto di merci e persone, con

consequenziale aumento occupazionale e una crescita della competitività per le attività produttive". "Il progetto su cui

stiamo lavorando - ha aggiunto il presidente Marsilio - racchiude le progettualità più importanti che, passando dalle reti

viarie e ferroviarie, comprende anche i porti e l' aeroporto. L' Abruzzo chiede la revisione delle reti Ten-T, da cui

discendono i Corridoi Europei della mobilità ed, in particolare, il prolungamento del 'Baltico-Adriatico' all' intera dorsale

adriatica così da collegarlo, nel territorio pugliese, a quello 'Scandinavo-Mediterraneo', la creazione di una

diramazione di quest' ultimo dalla Penisola Iberica ai Balcani passando per il porto di Ortona, porto da inserirsi nella

rete Core". "L' Abruzzo ha tutte le carte in regola per entrare a pieno titolo in questa partita. In un momento in cui si sta

programmando il futuro dell' Italia e dell' Europa, dobbiamo rimettere la nostra regione al centro delle politiche dei

trasporti e delle connessioni, per colmare il gap atavico che la penalizza. In ultimo - ha concluso -, ma fattore non

meno importante, la questione della ferrovia Roma Pescara su cui sono stati presi impegni precisi". I lavori, introdotti

e moderati dal direttore generale della Regione Abruzzo, Barbara Morgante , sono stati aperti dall' intervento del

segretario di Stato per le Infrastrutture del Governo portoghese, Jorge Delgado , sulle Prospettive della Presidenza

Portoghese del Consiglio UE, mentre il discorso di apertura è stato affidato al direttore Investimenti Trasporto

Innovativo e Sostenibile della DG Move della Commissione europea, Herald Ruijters. Nell' ambito del primo panel

"Connettere le Regioni", è intervenuto, tra gli altri, Alberto Mazzola, direttore esecutivo CER, Rete degli operatori e

delle società di infrastrutture ferroviarie a livello europeo, membro del Comitato Economico e Sociale Europeo-

Commissione consultiva per le trasformazioni industriali. Il secondo panel "Cooperare tra le Regioni" ha visto

confrontarsi il presidente della Giunta regionale abruzzese, Marco Marsilio, con i presidenti delle Regioni Molise e

Puglia, Donato Toma , e Michele Emiliano, con l' assessore della Regione Lazio, Mauro Alessandri, e con quello della

Abruzzo Web
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Regione Marche, Francesco Baldelli. Le conclusioni del presidente Marsilio hanno preceduto, infine, l' intervento del

vice ministro delle Infrastrutture e delle mobilità sostenibili Alessandro Morelli. Nel corso della
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videoconferenza, sono stati affrontati, in particolare, i temi dell' integrazione tra le diverse modalità di trasporto,

specificamente quelle verdi e intelligenti, e l' uso di tecnologie di alimentazione all' avanguardia e sostenibili, come l'

idrogeno. Infine, sono stati mostrati gli anelli mancanti negli attuali corridoi europei di trasporto e le opportunità che

possono derivare da un loro inserimento nell' ambito della rete TEN-T: promuovere l' occupazione, migliorare la

coesione territoriale, ridurre le emissioni e aumentare la consapevolezza sulla sostenibilità ambientale.
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Anno europeo Ferrovie: l' Abruzzo centrale per traffici marittimi e turistici nel
Mediterraneo

Verso una direttrice Adriatico-Ionica multimodale e pluriconnessa al versante

Tirrenico' è stato il tema della videoconferenza, organizzata dalla Regione

Abruzzo, che si è tenuta, questo pomeriggio, nell' ambito del programma

ufficiale della DG MOVE per l' Anno Europeo delle Ferrovie 2021. Promosso

come 'evento locale' del Comitato Europeo delle Regioni, ha tratto spunto

dagli obiett ivi del Green Deal (decarbonizzazione del trasporto e

trasferimento modale verso la ferrovia) e dalla promozione della coesione

sociale, economica e territoriale. La Regione Abruzzo, con tale iniziativa, ha

voluto informare i cittadini e le imprese sui progetti ferroviari, previsti e in

corso, finalizzati a favorire il collegamento adriatico-ionico quale spina

dorsale di un sistema di trasporto multimodale e pluriconnesso al versante

tirrenico. Il presidente della Giunta regionale, Marco Marsilio, nel suo

intervento, ha proposto alla Commissione europea, nell' ambito del processo

di revisione delle reti TEN-T, la dorsale Adriatica e la trasversale verso il

Tirreno sottolineando la posizione logistica ideale dell' Abruzzo e un enorme

potenziale di attrattività per nuovi insediamenti industriali e commerciali. 'Non

si può non tener conto della centralità dell' Abruzzo per i traffici commerciali e turistici nel Mediterraneo - ha detto il

Presidente -. Non a caso l' Autorità Portuale di Ancona ha posto l' Abruzzo al centro dei nuovi corridoi Ten-T Adriatico

e Tirrenico, in corso di attivazione, per unire Roma a Pescara nonché i porti di Civitavecchia ed Ortona. Il

potenziamento dei porti abruzzesi sarà funzionale ad una maggiore velocità nel trasporto di merci e persone, con

consequenziale aumento occupazionale e una crescita della competitività per le attività produttive. Il progetto su cui

stiamo lavorando - ha aggiunto il presidente Marsilio - racchiude le progettualità più importanti che, passando dalle reti

viarie e ferroviarie, comprende anche i porti e l' aeroporto. L' Abruzzo chiede la revisione delle reti Ten-T, da cui

discendono i Corridoi Europei della mobilità ed, in particolare, il prolungamento del 'Baltico-Adriatico' all' intera dorsale

adriatica così da collegarlo, nel territorio pugliese, a quello 'Scandinavo-Mediterraneo', la creazione di una

diramazione di quest' ultimo dalla Penisola Iberica ai Balcani passando per il porto di Ortona, porto da inserirsi nella

rete Core. L' Abruzzo ha tutte le carte in regola per entrare a pieno titolo in questa partita. In un momento in cui si sta

programmando il futuro dell' Italia e dell' Europa, dobbiamo rimettere la nostra regione al centro delle politiche dei

trasporti e delle connessioni, per colmare il gap atavico che la penalizza. In ultimo, - ha concluso - ma fattore non

meno importante, la questione della ferrovia Roma Pescara su cui sono stati presi impegni precisi'. I lavori, introdotti

e moderati dal direttore generale della Regione Abruzzo, Barbara Morgante, sono stati aperti dall' intervento del

Segretario di Stato per le Infrastrutture del Governo portoghese, Jorge Delgado, sulle Prospettive della Presidenza

Portoghese del Consiglio UE, mentre il discorso di apertura è stato affidato al direttore Investimenti Trasporto

Innovativo e Sostenibile della DG Move della Commissione europea, Herald Ruijters. Nell' ambito del primo panel

'Connettere le Regioni', è intervenuto, tra gli altri, Alberto Mazzola, Direttore esecutivo CER, Rete degli operatori e

delle società di infrastrutture ferroviarie a livello europeo, Membro del Comitato Economico e Sociale Europeo-

Commissione consultiva per le trasformazioni industriali. Il secondo panel 'Cooperare tra le Regioni' ha visto

confrontarsi il presidente della Giunta regionale abruzzese, Marco Marsilio, con i presidenti delle Regioni Molise e

Puglia, Donato Toma, e Michele Emiliano, con l' assessore della Regione Lazio, Mauro Alessandri, e con quello della

City Rumors
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Regione Marche, Francesco Baldelli. Le conclusioni del presidente Marsilio hanno preceduto, infine, l' intervento del

vice Ministro delle Infrastrutture e delle mobilità sostenibili Alessandro Morelli. Nel corso della
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videoconferenza, sono stati affrontati, in particolare, i temi dell' integrazione tra le diverse modalità di trasporto,

specificamente quelle verdi e intelligenti, e l' uso di tecnologie di alimentazione all' avanguardia e sostenibili, come l'

idrogeno. Infine, sono stati mostrati gli anelli mancanti negli attuali corridoi europei di trasporto e le opportunità che

possono derivare da un loro inserimento nell' ambito della rete TEN-T: promuovere l' occupazione, migliorare la

coesione territoriale, ridurre le emissioni e aumentare la consapevolezza sulla sostenibilità ambientale.
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Anno europeo Ferrovie, Marsilio: "Abruzzo centrale traffici marittimi e turistici nel
Mediterraneo"

L' AQUILA - 'Verso una direttrice Adriatico-Ionica multimodale e pluriconnessa

al versante Tirrenico' è stato il tema della videoconferenza, organizzata dalla

Regione Abruzzo, che si è tenuta, questo pomeriggio, nell' ambito del

programma ufficiale della DG MOVE per l' Anno Europeo delle Ferrovie 2021.

Promosso come 'evento locale' del Comitato Europeo delle Regioni, ha tratto

spunto dagli obiettivi del Green Deal (decarbonizzazione del trasporto e

trasferimento modale verso la ferrovia) e dalla promozione della coesione

sociale, economica e territoriale. La Regione Abruzzo, con tale iniziativa, ha

voluto informare i cittadini e le imprese sui progetti ferroviari, previsti e in

corso, finalizzati a favorire il collegamento adriatico-ionico quale spina

dorsale di un sistema di trasporto multimodale e pluriconnesso al versante

tirrenico. Il presidente della Giunta regionale, Marco Marsilio, nel suo

intervento, ha proposto alla Commissione europea, nell' ambito del processo

di revisione delle reti TEN-T, la dorsale Adriatica e la trasversale verso il

Tirreno sottolineando la posizione logistica ideale dell' Abruzzo e un enorme

potenziale di attrattività per nuovi insediamenti industriali e commerciali. 'Non

si può non tener conto della centralità dell' Abruzzo per i traffici commerciali e turistici nel Mediterraneo - ha detto il

Presidente -. Non a caso l' Autorità Portuale di Ancona ha posto l' Abruzzo al centro dei nuovi corridoi Ten-T Adriatico

e Tirrenico, in corso di attivazione, per unire Roma a Pescara nonché i porti di Civitavecchia ed Ortona. Il

potenziamento dei porti abruzzesi sarà funzionale ad una maggiore velocità nel trasporto di merci e persone, con

consequenziale aumento occupazionale e una crescita della competitività per le attività produttive. Il progetto su cui

stiamo lavorando - ha aggiunto il presidente Marsilio - racchiude le progettualità più importanti che, passando dalle reti

viarie e ferroviarie, comprende anche i porti e l' aeroporto. L' Abruzzo chiede la revisione delle reti Ten-T, da cui

discendono i Corridoi Europei della mobilità ed, in particolare, il prolungamento del 'Baltico-Adriatico' all' intera dorsale

adriatica così da collegarlo, nel territorio pugliese, a quello 'Scandinavo-Mediterraneo', la creazione di una

diramazione di quest' ultimo dalla Penisola Iberica ai Balcani passando per il porto di Ortona, porto da inserirsi nella

rete Core. L' Abruzzo ha tutte le carte in regola per entrare a pieno titolo in questa partita. In un momento in cui si sta

programmando il futuro dell' Italia e dell' Europa, dobbiamo rimettere la nostra regione al centro delle politiche dei

trasporti e delle connessioni, per colmare il gap atavico che la penalizza. In ultimo, - ha concluso - ma fattore non

meno importante, la questione della ferrovia Roma Pescara su cui sono stati presi impegni precisi'. I lavori, introdotti

e moderati dal direttore generale della Regione Abruzzo, Barbara Morgante, sono stati aperti dall' intervento del

Segretario di Stato per le Infrastrutture del Governo portoghese, Jorge Delgado, sulle Prospettive della Presidenza

Portoghese del Consiglio UE, mentre il discorso di apertura è stato affidato al direttore Investimenti Trasporto

Innovativo e Sostenibile della DG Move della Commissione europea, Herald Ruijters. Nell' ambito del primo panel

'Connettere le Regioni', è intervenuto, tra gli altri, Alberto Mazzola, Direttore esecutivo CER, Rete degli operatori e

delle società di infrastrutture ferroviarie a livello europeo, Membro del Comitato Economico e Sociale Europeo-

Commissione consultiva per le trasformazioni industriali. Il secondo panel 'Cooperare tra le Regioni' ha visto

confrontarsi il presidente della Giunta regionale abruzzese, Marco Marsilio, con i presidenti delle Regioni Molise e

Puglia, Donato Toma, e Michele Emiliano, e con l' assessore della Regione Lazio, Mauro Alessandri. Le conclusioni
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del presidente Marsilio hanno preceduto, infine, l' intervento del vice Ministro delle Infrastrutture e delle mobilità

sostenibili Alessandro Morelli. Nel corso della videoconferenza, sono stati affrontati, in particolare,
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i temi dell' integrazione tra le diverse modalità di trasporto, specificamente quelle verdi e intelligenti, e l' uso di

tecnologie di alimentazione all' avanguardia e sostenibili, come l' idrogeno. Infine, sono stati mostrati gli anelli

mancanti negli attuali corridoi europei di trasporto e le opportunità che possono derivare da un loro inserimento nell'

ambito della rete TEN-T: promuovere l' occupazione, migliorare la coesione territoriale, ridurre le emissioni e

aumentare la consapevolezza sulla sostenibilità ambientale.
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Ferrovie, Marsilio: 'Abruzzo centrale per traffici marittimi e turistici'

Nello Avellani

'Verso una direttrice Adriatico-Ionica multimodale e pluriconnessa al versante

Tirrenico' è stato il tema della videoconferenza, organizzata dalla Regione

Abruzzo, che si è tenuta, questo pomeriggio, nell'ambito del programma

ufficiale della DG MOVE per l'Anno Europeo delle Ferrovie 2021. Promosso

come 'evento locale' del Comitato Europeo delle Regioni, ha tratto spunto

dagli obiett ivi del Green Deal (decarbonizzazione del trasporto e

trasferimento modale verso la ferrovia) e dalla promozione della coesione

sociale, economica e territoriale. La Regione Abruzzo, con tale iniziativa, ha

voluto informare i cittadini e le imprese sui progetti ferroviari, previsti e in

corso, finalizzati a favorire il collegamento adriatico-ionico quale spina

dorsale di un sistema di trasporto multimodale e pluriconnesso al versante

tirrenico. Il presidente della Giunta regionale, Marco Marsilio , nel suo

intervento, ha proposto alla Commissione europea, nell'ambito del processo

di revisione delle reti TEN-T, la dorsale Adriatica e la trasversale verso il

Tirreno sottolineando la posizione logistica ideale dell'Abruzzo e un enorme

potenziale di attrattività per nuovi insediamenti industriali e commerciali. "Non

si può non tener conto della centralità dell'Abruzzo per i traffici commerciali e turistici nel Mediterraneo - ha detto il

Presidente - Non a caso l'Autorità Portuale di Ancona ha posto l'Abruzzo al centro dei nuovi corridoi Ten-T Adriatico e

Tirrenico, in corso di attivazione, per unire Roma a Pescara nonché i porti di Civitavecchia ed Ortona. Il

potenziamento dei porti abruzzesi sarà funzionale ad una maggiore velocità nel trasporto di merci e persone , con

consequenziale aumento occupazionale e una crescita della competitività per le attività produttive. Il progetto su cui

stiamo lavorando - ha aggiunto il presidente Marsilio - racchiude le progettualità più importanti che, passando dalle reti

viarie e ferroviarie, comprende anche i porti e l'aeroporto". L'Abruzzo chiede la revisione delle reti Ten-T, da cui

discendono i Corridoi Europei della mobilità ed, in particolare, il prolungamento del 'Baltico-Adriatico' all'intera dorsale

adriatica così da collegarlo, nel territorio pugliese, a quello 'Scandinavo-Mediterraneo', la creazione di una

diramazione di quest'ultimo dalla Penisola Iberica ai Balcani passando per il porto di Ortona, porto da inserirsi nella

rete Core. L'Abruzzo ha tutte le carte in regola per entrare a pieno titolo in questa partita. "In un momento in cui si sta

programmando il futuro dell'Italia e dell'Europa, dobbiamo rimettere la nostra regione al centro delle politiche dei

trasporti e delle connessioni, per colmare il gap atavico che la penalizza. In ultimo - ha concluso Marsilio - ma fattore

non meno importante, la questione della ferrovia Roma-Pescara su cui sono stati presi impegni precisi". I lavori,

introdotti e moderati dal direttore generale della Regione Abruzzo, Barbara Morgante, sono stati aperti dall'intervento

del Segretario di Stato per le Infrastrutture del Governo portoghese, Jorge Delgado, sulle Prospettive della

Presidenza Portoghese del Consiglio UE, mentre il discorso di apertura è stato affidato al direttore Investimenti

Trasporto Innovativo e Sostenibile della DG Move della Commissione europea, Herald Ruijters . Nell'ambito del primo

panel 'Connettere le Regioni' , è intervenuto, tra gli altri, Alberto Mazzola , Direttore esecutivo CER, Rete degli

operatori e delle società di infrastrutture ferroviarie a livello europeo, Membro del Comitato Economico e Sociale

Europeo-Commissione consultiva per le trasformazioni industriali. Il secondo panel 'Cooperare tra le Regioni' ha visto

confrontarsi il presidente della Giunta regionale abruzzese, Marco Marsilio, con i presidenti delle Regioni Molise e
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Puglia, Donato Toma , e Michele Emiliano , e con l'assessore della Regione Lazio, Mauro Alessandri . Le conclusioni

del presidente Marsilio hanno preceduto, infine, l'intervento del vice Ministro delle Infrastrutture e delle mobilità

sostenibili Alessandro Morelli. Nel corso della videoconferenza, sono stati affrontati, in particolare, i temi

dell'integrazione
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tra le diverse modalità di trasporto, specificamente quelle verdi e intelligenti, e l'uso di tecnologie di alimentazione

all'avanguardia e sostenibili, come l'idrogeno. Infine, sono stati mostrati gli anelli mancanti negli attuali corridoi europei

di trasporto e le opportunità che possono derivare da un loro inserimento nell'ambito della rete TEN-T: promuovere

l'occupazione, migliorare la coesione territoriale, ridurre le emissioni e aumentare la consapevolezza sulla sostenibilità

ambientale.
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MARSILIO, ABRUZZO CENTRALE PER TRAFFICI MARITTIMI E TURISTICI NEL
MEDITERRANEO

Redazione

Verso una direttrice Adriatico-Ionica multimodale e pluriconnessa al versante

Tirrenico' è stato il tema della videoconferenza, organizzata dalla Regione

Abruzzo, che si è tenuta, questo pomeriggio, nell'ambito del programma

ufficiale della Dg Move per l'Anno Europeo delle Ferrovie 2021. Promosso

come 'evento locale' del Comitato Europeo delle Regioni, ha tratto spunto

dagli obiett ivi del Green Deal (decarbonizzazione del trasporto e

trasferimento modale verso la ferrovia) e dalla promozione della coesione

sociale, economica e territoriale. La Regione Abruzzo, con tale iniziativa, ha

voluto informare i cittadini e le imprese sui progetti ferroviari, previsti e in

corso, finalizzati a favorire il collegamento adriatico-ionico quale spina

dorsale di un sistema di trasporto multimodale e pluriconnesso al versante

tirrenico. Il presidente della Giunta regionale, Marco Marsilio, nel suo

intervento, ha proposto alla Commissione europea, nell'ambito del processo

di revisione delle reti TEN-T, la dorsale Adriatica e la trasversale verso il

Tirreno sottolineando la posizione logistica ideale dell'Abruzzo e un enorme

potenziale di attrattività per nuovi insediamenti industriali e commerciali. 'Non

si può non tener conto della centralità dell'Abruzzo per i traffici commerciali e turistici nel Mediterraneo - ha detto il

Presidente -. Non a caso l'Autorità Portuale di Ancona ha posto l'Abruzzo al centro dei nuovi corridoi Ten-T Adriatico

e Tirrenico, in corso di attivazione, per unire Roma a Pescara nonché i porti di Civitavecchia ed Ortona. Il

potenziamento dei porti abruzzesi sarà funzionale ad una maggiore velocità nel trasporto di merci e persone, con

consequenziale aumento occupazionale e una crescita della competitività per le attività produttive. Il progetto su cui

stiamo lavorando - ha aggiunto il presidente Marsilio racchiude le progettualità più importanti che, passando dalle reti

viarie e ferroviarie, comprende anche i porti e l'aeroporto. L'Abruzzo chiede la revisione delle reti Ten-T, da cui

discendono i Corridoi Europei della mobilità ed, in particolare, il prolungamento del 'Baltico-Adriatico' all'intera dorsale

adriatica così da collegarlo, nel territorio pugliese, a quello 'Scandinavo-Mediterraneo', la creazione di una

diramazione di quest'ultimo dalla Penisola Iberica ai Balcani passando per il porto di Ortona, porto da inserirsi nella

rete Core. L'Abruzzo ha tutte le carte in regola per entrare a pieno titolo in questa partita. In un momento in cui si sta

programmando il futuro dell'Italia e dell'Europa, dobbiamo rimettere la nostra regione al centro delle politiche dei

trasporti e delle connessioni, per colmare il gap atavico che la penalizza. In ultimo, ha concluso - ma fattore non meno

importante, la questione della ferrovia Roma Pescara su cui sono stati presi impegni precisi'. I lavori, introdotti e

moderati dal direttore generale della Regione Abruzzo, Barbara Morgante, sono stati aperti dall'intervento del

Segretario di Stato per le Infrastrutture del Governo portoghese, Jorge Delgado, sulle Prospettive della Presidenza

Portoghese del Consiglio UE, mentre il discorso di apertura è stato affidato al direttore Investimenti Trasporto

Innovativo e Sostenibile della DG Move della Commissione europea, Herald Ruijters. Nell'ambito del primo panel

'Connettere le Regioni', è intervenuto, tra gli altri, Alberto Mazzola, Direttore esecutivo CER, Rete degli operatori e

delle società di infrastrutture ferroviarie a livello europeo, Membro del Comitato Economico e Sociale Europeo-

Commissione consultiva per le trasformazioni industriali. Il secondo panel 'Cooperare tra le Regioni' ha visto

confrontarsi il presidente della Giunta regionale abruzzese, Marco Marsilio, con i presidenti delle Regioni Molise e

Rete Abruzzo
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Puglia, Donato Toma, e Michele Emiliano, con l'assessore della Regione Lazio, Mauro Alessandri, e con quello della

Regione Marche, Francesco Baldelli. Le conclusioni del presidente Marsilio hanno preceduto, infine, l'intervento del

vice Ministro delle Infrastrutture e delle mobilità sostenibili Alessandro Morelli. Nel corso della videoconferenza, sono

stati affrontati,
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in particolare, i temi dell'integrazione tra le diverse modalità di trasporto, specificamente quelle verdi e intelligenti, e

l'uso di tecnologie di alimentazione all'avanguardia e sostenibili, come l'idrogeno. Infine, sono stati mostrati gli anelli

mancanti negli attuali corridoi europei di trasporto e le opportunità che possono derivare da un loro inserimento

nell'ambito della rete TEN-T: promuovere l'occupazione, migliorare la coesione territoriale, ridurre le emissioni e

aumentare la consapevolezza sulla sostenibilità ambientale

Rete Abruzzo
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Zes Marche: Carfagna, penso anche a Zes interregionale

Marche-Abruzzo, così si supera problema porto Ancona

(ANSA) - ASCOLI PICENO, 23 GIU - "Le Marche diventeranno zona di

transizione e quindi potranno rientrare in quanto previsto nell'ambito delle

Zone Economiche Speciali (Zes). C'è il problema del porto di Ancona che

serve già alla Zes dell'Abruzzo, ma la legge non impedisce che uno stesso

porto possa essere punto di riferimento di due regioni, arrivando ad una Zes

interregionale". Lo ha detto il ministro Mara Carfagna ad Ascoli Piceno per

una serie di incontri con i sindaci del cratere. "La procedura - ha spiegato -

prevede che la Zes sia istituita con un Dpcm su proposta del ministro per il

Sud a seguito di un'istruttoria portata avanti su proposta del presidente della

Regione, con allegato un Piano regionale di sviluppo. So che il presidente

Francesco Acquaroli è già al lavoro e anche quale ministro della Coesione

sarò contenta di valutare la proposta che ritengo utile ed opportuna". (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

mercoledì 23 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 54

[ § 1 7 7 7 8 1 1 2 § ]

Zes Abruzzo, Carfagna: 'Risorse per potenziare porto Ortona'

Ortona. Risorse aggiuntive per oltre 19 mln di euro per potenziare le strutture

del Porto di Ortona: lo ha annunciato il Ministro per il Sud e la Coesione

territoriale Mara Carfagna nella prima tappa del suo tour odierno tra Abruzzo,

Marche e Umbria. La visita nel porto più importante dell'Adriatico tra Ancona

e Bari è servito anche per fare il punto sulla Zes abruzzese che, in attesa del

via al Commissario Mauro Miccio, coinvolgerà la struttura portuale ortonese.

L'impegno che abbiamo voluto mettere su Ortona ha spiegato il ministro è

perchè siamo consapevoli delle sue potenzialità, all'interno delle riforme

all'esame del Decreto Semplificazioni. Nei miei giri al Sud sono già stata a

Messina per superare le annose questioni delle baraccopoli, adesso qui a

Ortona per accelerare sul Pnrr e sul Contratto Istituzionale di Sviluppo. Ora

tocca a Regione e Comuni: gli imprenditori sanno bene cosa sia la Zes, la

comprendono bene, ha concluso Carfagna. (ANSA). Con la presenza della

Ministra Carfagna cristallizziamo il lavoro portato avanti in questi mesi a

favore di Ortona e dell'Abruzzo: più fondi per Ortona, più fondi per la nostra

Regione. Impegno mantenuto. Ad Ortona circa 20 milioni in più per lo scolo

portuale che si aggiungono agli oltre 53 milioni già stanziati dal precedente governo regionale D'Alfonso. Una massa

di risorse finanziarie che ora devono ora diventare cantiere ed opere, per questo siamo al lavoro per semplificare

procedure e gare nelle aree ZES. Lo stesso ho presentato in tal senso emendamenti al DL Sostegni 2 ed al DL

Semplificazioni che se approvati sarà una svolta per le aree ZES. Ora dobbiamo lavoro per ottenere il finanziamento

necessario per realizzare il collegamento aereo, la funicolare Ortona Città porto, che significa collegare la più lunga

pista ciclopedonale dell'adriatico con Ortona, per il quale l'Amministrazione comunale ha già presentato il progetto al

Ministero guidato dalla Ministra Carfagna. Anche il porto di Vasto avrà una ulteriore dotazione finanziaria a valere

sulle ZES di circa 9 milioni di Euro. Ulteriore risorse su Ortona, Pescara e Vasto saranno previsti dalla competenza

del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. Ci occupiamo di tutto l'Abruzzo. Commenta così il Deputato abruzzese

Camillo D'Alessandro la visita ad Ortona della Ministra Mara Carfagna.

City Rumors

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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PORTO DI ORTONA: ALTRI 19 MILIONI PER POTENZIAMENTO, MINISTRO CARFAGNA,
STRATEGICO PER ZES

ORTONA Risorse aggiuntive per oltre 19 mln di euro per potenziare le

strutture del Porto di Ortona: lo ha annunciato il Ministro per il Sud e la

Coesione territoriale Mara Carfagna nella prima tappa del suo tour odierno tra

Abruzzo, Marche e Umbria. La visita nel porto più importante dell'Adriatico tra

Ancona e Bari è servito anche per fare il punto sulla Zes abruzzese che, in

attesa del via al Commissario Mauro Miccio , coinvolgerà la struttura portuale

ortonese. L'impegno che abbiamo voluto mettere su Ortona ha spiegato il

ministro è perché siamo consapevoli delle sue potenzialità, all'interno delle

riforme all'esame del Decreto Semplificazioni. Nei miei giri al Sud sono già

stata a Messina per superare le annose questioni delle baraccopoli, adesso

qui a Ortona per accelerare sul Pnrr e sul Contratto Istituzionale di Sviluppo.

Ora tocca a Regione e Comuni: gli imprenditori sanno bene cosa sia la Zes,

la comprendono bene, ha concluso Carfagna. Ad esultare la politica

abruzzese in modo bipartisan: il senatore forzista Nazario Pagano, segretario

regionale del partito spiega che si tratta di mettere in concreto, realmente, in

rete il porto con tutte le infrastrutture alle sue spalle, con i collegamenti a terra

per intenderci. La linea ferroviaria adriatica e le strutture industriali della Val di Sangro, l'allargamento della banchina,

solo per questa saranno spesi 13 mln, dragaggio per i fondali per permettere l'arrivo di navi più grandi con maggior

pescaggio, insomma, da Ortona a Vasto, per permettere anche il coinvolgimento di investitori, anche esteri. Perché si

sa, che la Zona Economica Speciale favorisce investimenti, facilitazioni fiscali, riduzioni, molto attrattive per le

aziende Il deputato Camillo D'Alessandro, coordinatore regionale di Italia viva afferma che con la presenza della

Ministra Carfagna cristallizziamo il lavoro portato avanti in questi mesi a favore di Ortona e dell'Abruzzo: più fondi per

Ortona, più fondi per la nostra Regione. Impegno mantenuto. Ad Ortona circa 20 milioni in più per lo scolo portuale

che si aggiungono agli oltre 53 milioni già stanziati dal precedente governo regionale D'Alfonso. Una massa di risorse

finanziarie che ora devono ora diventare cantiere ed opere, per questo siamo al lavoro per semplificare procedure e

gare nelle aree ZES Io stesso ho presentato in tal senso emendamenti al DL Sostegni 2 ed al DL Semplificazioni che

se approvati sarà una svolta per le aree ZES ricorda Pagano -. Ora dobbiamo lavoro per ottenere il finanziamento

necessario per realizzare il collegamento aereo, la funicolare Ortona Città porto, che significa collegare la più lunga

pista ciclopedonale dell'adriatico con Ortona, per il quale l'Amministrazione comunale ha già presentato il progetto al

Ministero guidato dalla Ministra Carfagna. Anche il porto di Vasto avrà una ulteriore dotazione finanziaria a valere

sulle ZES di circa 9 milioni di Euro. Ulteriore risorse su Ortona, Pescara e Vasto saranno previsti dalla competenza

del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. Ci occupiamo di tutto l'Abruzzo.

Abruzzo Web
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Porto Ortona, Marcozzi: Bene che l'attenzione che abbiamo posto sulla portualità in
Abruzzo sia arrivata in Parlamento e al Governo'

Ora progetto chiaro per pianificare il futuro Ortona. 'L'attenzione che abbiamo

posto sul tema della portualità in Abruzzo ha fatto sì che i problemi che

denunciamo da anni arrivassero fino al Parlamento e al Governo nazionale, e

di questo non possiamo che essere contenti. Abbiamo richiesto e svolto un

Consiglio regionale straordinario dedicato a questo tema proprio per

rimettere al centro dell'agenda politica una questione determinante per il futuro

del nostro territorio. La visita odierna del Ministro Carfagna a Ortona, in cui

sono stati annunciati oltre 19 milioni di euro per potenziare le strutture del

porto, ne è una dimostrazione. Si tratta di una notizia sicuramente positiva,

ma questa cifra non può e non deve essere considerata alla stregua della

panacea di tutti i mali. Questo finanziamento non è sufficiente di per sé, e

soprattutto non potrà garantire il rilancio di cui il porto ha bisogno, se non

verrà affiancato da una visione chiara di sviluppo per il futuro, capace di

att irare imprese, crescita e lavoro nella nostra regione. Come ho

personalmente ribadito in ogni sede, sia in Consiglio regionale che attraverso

la stampa, qualsiasi sforzo economico è totalmente inutile senza un progetto

di insieme. Fino a questo momento però, dopo oltre due anni di governo regionale, il centrodestra non è stato in

grado di fare niente di tutto ciò, tanto che siamo stati costretti a convocare un Consiglio regionale straordinario per

sbloccare la situazione. Mi auguro che queste notizie rappresentino un'altra sveglia per la Giunta Marsilio, che adesso

non ha più scuse per rimanere con le mani in mano. Si pianifichino il prima possibile gli investimenti in armonia con la

Zes per dare all'Abruzzo, come chiediamo da anni, quella crescita che merita'. Ad affermarlo è il Capogruppo M5S in

Regione Abruzzo Sara Marcozzi.

City Rumors
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Porto Ortona, annunciati 19 milioni per potenziare le strutture

'L'attenzione che abbiamo posto sul tema della portualità in Abruzzo ha fatto

sì che i problemi che denunciamo da anni arrivassero fino al Parlamento e al

Governo nazionale , e di questo non possiamo che essere contenti. Ad

affermarlo è il Capogruppo M5S in Regione Abruzzo Sara Marcozzi.

Abbiamo richiesto e svolto un Consiglio regionale straordinario dedicato a

questo tema proprio per rimettere al centro dell'agenda politica una questione

determinante per il futuro del nostro territorio. La visita odierna del Ministro

Carfagna a Ortona, in cui sono stati annunciati oltre 19 milioni di euro per

potenziare le strutture del porto , ne è una dimostrazione. Si tratta di una

notizia sicuramente positiva, ma questa cifra non può e non deve essere

considerata alla stregua della panacea di tutti i mali . Questo finanziamento

non è sufficiente di per sé , e soprattutto non potrà garantire il rilancio di cui il

porto ha bisogno, se non verrà affiancato da una visione chiara di sviluppo

per il futuro, capace di attirare imprese, crescita e lavoro nella nostra regione.

Come ho personalmente ribadito in ogni sede, sia in Consiglio regionale che

attraverso la stampa, qualsiasi sforzo economico è totalmente inutile senza

un progetto di insieme. Fino a questo momento però, dopo oltre due anni di governo regionale, il centrodestra non è

stato in grado di fare niente di tutto ciò, tanto che siamo stati costretti a convocare un Consiglio regionale

straordinario per sbloccare la situazione. Mi auguro che queste notizie rappresentino un'altra sveglia per la Giunta

Marsilio , che adesso non ha più scuse per rimanere con le mani in mano. Si pianifichino il prima possibile gli

investimenti in armonia con la Zes per dare all'Abruzzo, come chiediamo da anni, quella crescita che merita', questa la

conclusione della pentastellata.

Info Media News
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Porto Ortona, Marcozzi: Con la nostra attenzione la portualità è arrivata in Parlamento. Ora
un progetto serio

ORTONA 'L'attenzione che abbiamo posto sul tema della portualità in

Abruzzo ha fatto sì che i problemi che denunciamo da anni arrivassero fino al

Parlamento e al Governo nazionale, e di questo non possiamo che essere

contenti. Abbiamo richiesto e svolto un Consiglio regionale straordinario

dedicato a questo tema proprio per rimettere al centro dell'agenda politica una

questione determinante per il futuro del nostro territorio. La visita odierna del

Ministro Carfagna a Ortona, in cui sono stati annunciati oltre 19 milioni di euro

per potenziare le strutture del porto, ne è una dimostrazione. Si tratta di una

notizia sicuramente positiva, ma questa cifra non può e non deve essere

considerata alla stregua della panacea di tutti i mali. Questo finanziamento

non è sufficiente di per sé, e soprattutto non potrà garantire il rilancio di cui il

porto ha bisogno, se non verrà affiancato da una visione chiara di sviluppo

per il futuro, capace di attirare imprese, crescita e lavoro nella nostra regione.

Come ho personalmente ribadito in ogni sede, sia in Consiglio regionale che

attraverso la stampa, qualsiasi sforzo economico è totalmente inutile senza

un progetto di insieme. Fino a questo momento però, dopo oltre due anni di

governo regionale, il centrodestra non è stato in grado di fare niente di tutto ciò, tanto che siamo stati costretti a

convocare un Consiglio regionale straordinario per sbloccare la situazione. Mi auguro che queste notizie

L'Aquila Blog
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rappresentino un'altra sveglia per la Giunta Marsilio, che adesso non ha più scuse per rimanere con le mani in mano.

Si pianifichino il prima possibile gli investimenti in armonia con la Zes per dare all'Abruzzo, come chiediamo da anni,

quella crescita che merita'. Ad affermarlo è il Capogruppo M5S in Regione Abruzzo Sara Marcozzi.
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Porto Ortona, Marcozzi: "Ora un progetto chiaro per pianificare il futuro"

La Redazione

ORTONA. L'attenzione che abbiamo posto sul tema della portualità in

Abruzzo ha fatto sì che i problemi che denunciamo da anni arrivassero fino al

Parlamento e al Governo nazionale, e di questo non possiamo che essere

contenti. Abbiamo richiesto e svolto un Consiglio regionale straordinario

dedicato a questo tema proprio per rimettere al centro dell'agenda politica una

questione determinante per il futuro del nostro territorio. La visita odierna del

Ministro Carfagna a Ortona, in cui sono stati annunciati oltre 19 milioni di euro

per potenziare le strutture del porto, ne è una dimostrazione. Si tratta di una

notizia sicuramente positiva, ma questa cifra non può e non deve essere

considerata alla stregua della panacea di tutti i mali. Questo finanziamento

non è sufficiente di per sé, e soprattutto non potrà garantire il rilancio di cui il

porto ha bisogno, se non verrà affiancato da una visione chiara di sviluppo

per il futuro, capace di attirare imprese, crescita e lavoro nella nostra regione.

Come ho personalmente ribadito in ogni sede, sia in Consiglio regionale che

attraverso la stampa, qualsiasi sforzo economico è totalmente inutile senza

un progetto di insieme. Fino a questo momento però, dopo oltre due anni di

governo regionale, il centrodestra non è stato in grado di fare niente di tutto ciò, tanto che siamo stati costretti a

convocare un Consiglio regionale straordinario per sbloccare la situazione. Mi auguro che queste notizie

rappresentino un'altra sveglia per la Giunta Marsilio, che adesso non ha più scuse per rimanere con le mani in mano.

Si pianifichino il prima possibile gli investimenti in armonia con la Zes per dare all'Abruzzo, come chiediamo da anni,

quella crescita che merita. Ad affermarlo è il Capogruppo M5S in Regione Abruzzo Sara Marcozzi.

Vasto Web
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Zes Abruzzo: Pagano (Fi), porto Ortona in rete nazionale

(ANSA) - PESCARA, 23 GIU - Cosa rappresenti la Zes per il porto di Ortona,

per il quale oggi il ministro Carfagna ha annunciato altri 19 milioni di investimenti,

lo spiega bene il senatore forzista Naziario Pagano, secondo cui "si tratta di

mettere in concreto, realmente, in rete il porto con tutte le infrastrutture alle sue

spalle, con i collegamenti a terra per intenderci. La linea ferroviaria adriatica e le

strutture industriali della Val di Sangro, l' allargamento della banchina, solo per

questa saranno spesi 13 mln, dragaggio per i fondali per permettere l' arrivo di

navi più grandi con maggior pescaggio, insomma, da Ortona a Vasto, per

permettere anche il coinvolgimento di investitori, anche esteri. Perché si sa, che

la Zona Economica Speciale favorisce investimenti, facilitazioni fiscali, riduzioni,

molto attrattive per le aziende. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Zes Abruzzo: Pagano (Fi), porto Ortona in rete nazionale

Cosa rappresenti la Zes per il porto di Ortona, per il quale oggi il ministro

Carfagna ha annunciato altri 19 milioni di investimenti, lo spiega bene il

senatore forzista Naziario Pagano, secondo cui si tratta di mettere in

concreto, realmente, in rete il porto con tutte le infrastrutture alle sue spalle,

con i collegamenti a terra per intenderci. La linea ferroviaria adriatica e le

strutture industriali della Val di Sangro, l'allargamento della banchina, solo per

questa saranno spesi 13 mln, dragaggio per i fondali per permettere l'arrivo di

navi più grandi con maggior pescaggio, insomma, da Ortona a Vasto, per

permettere anche il coinvolgimento di investitori, anche esteri.

Info Media News
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Zes Abruzzo:D' Alessandro (Iv),semplificare procedure appalti

(ANSA) - ORTONA (CHIETI), 23 GIU - "La presenza della ministra Carfagna a

Ortona rende visibile il lavoro che stiamo facendo in questi mesi a Roma a

partire dalla programmazione delle risorse straordinarie del Pnrr e della Zes, un

combinato straordinario per l' Abruzzo, per le città portuali e per Ortona", Lo

dice il deputato di Italia Viva Camillo D' Alessandro, tra i protagonisti della visita

del Ministro Carfagna al Porto di Ortona per sèiegare il punto della situazione

sulla Zes abruzzese. In particolare, spiega il deputato chietino "ci troviamo di

fronte a un ulteriore finanziamento di 20 milioni di euro per il porto a cui si

aggiungeranno ulteriori risorse del Pnrr di competenza del Ministero delle

Infrastrutture e Trasporti che consentono, insieme alle già stanziate risorse del

Masterplan Abruzzo del governo D' Alfonso-Renzi, di cubare circa 75 milioni di

euro sul porto di Ortona. Ora però queste risorse devono diventare cantiere e

per farlo è necessario nelle aree Zes di semplificare le procedure di gara, e fare

in modo che anche le risorse e gli investimenti privati nelle Zes siano resi

immediatamente operativi. Per questo ho presentato un emendamento alle

semplificazioni con il parere già favorevole del Ministero guidato da Mara

Carfagna, per incentivare e attrarre gli investimenti nelle aree Zes. Nei prossimi giorni vedremo come andrà il dibattito

in Commissione. Infine si apre una grande possibilità, con la presenza della ministra Carfagna, di vedere finanziato o

comunque rientrare in una programmazione, il collegamento aereo, la funicolare, che collega il porto e la pista

ciclopedonale con la città, è un altro lavoro che stiamo portando avanti". (ANSA).

Ansa
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Autorità di Sistema Portuale, Mangialardi scrive al ministro: «Subito un nome autorevole
per non perdere il treno della ripresa»

Annalisa Appignanesi

ANCONA - «Subito un nome autorevole per l' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale, per non perdere il treno della ripresa post Covid». Il

capogruppo dei dem Maurizio Mangialardi ha scritto al ministro per le

Infrastrutture Enrico Giovannini per sollecitarlo a provvedere ad una nuova

nomina alla guida dell' Authority. Nella giornata di ieri anche il presidente della

Regione Marche, Francesco Acquaroli , si era espresso sulla questione

definendo il ritardo nella nomina del successore di Rodolfo Giampieri «un

danno enorme all' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale». Il

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti deve infatti sciogliere la riserva

dopo la bocciatura in Commissione Trasporti al Senato e il via libera della

Camera della nomina dell' ingegnere romano Matteo Africano , sul cui nome,

proposto dal Ministero in una terna di tre nominativi, c' era stata la

convergenza del presidente Acquaroli e dell' omologo Abruzzese Marsilio. Se

da un lato il governatore marchigiano chiede che si stringa il cerchio per non

continuare a lasciare l' Authority al palo, dall' altro lato Mangialardi continua a

chiedere un nuovo nome alla guida dell' importante infrastruttura. «Mentre il

presidente Acquaroli - dichiara il capogruppo dei dem -, dopo aver largamente contribuito a paralizzare l' Authority

assecondando gli opachi giochi politici romani del suo partito con la difesa a spada tratta della candidatura di Matteo

Africano, non sa far altro che dirsi perplesso, questa mattina ho formalmente scritto al ministro Enrico Giovannini per

chiedere un suo intervento volto a sanare il vuoto dirigenziale venutosi a creare dopo la scadenza del mandato di

Giampieri». Secondo Mangialardi «è necessario in un frangente così delicato, dettato dalla necessità di agganciare il

treno della ripresa post Covid e di intercettare le risorse che giungeranno dal Recovery fund, che l' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale abbia una guida salda e autorevole . Auspico che il ministro Giovannini prenda in

mano la situazione per individuare una nuova figura, questa volta davvero competente e consapevole dei bisogni del

territorio che, come chiedono peraltro imprese e organizzazioni sindacali, permetta all' Authority di tornare a

rappresentare il perno del tessuto produttivo del porto di Ancona e dello sviluppo della rete dei porti marchigiani». Una

veduta del porto di Ancona La richiesta di scrivere al ministro per accelerare l' iter della nomina era stata formalizzata

ieri dalla Filt Cgil Marche . «Ci piace ricordare che il presidente rappresenta tutta l' Autority - scrive il sindacato in una

nota stampa -, nata dalle lotte dei lavoratori, delle imprese e anche delle istituzioni locali che, con il tentativo dell' allora

ministro Lupi, avrebbero voluto il porto di Ancona raggruppato ai porti del nord Adriatico facendogli perdere la sua

collocazione di porto core di II livello. Fu grazie allo sciopero generale dei porti del 6 marzo 2015 che il ministro Del

Rio dette una accelerazione a quel cambiamento che chiedevano sia le parti sociali sia le istituzioni locali per non

disperdere il patrimonio di competenze, collocato in un quadro europeo che fa riferimento alle reti TEN-T». La Filt

rimarca che nonostante la pandemia i numeri dell' Authority «dimostrano come quella scelta sia stata felice. E questo

merita un salto in avanti con la nomina di un presidente con competenze chiare e certe , così come prevede la legge,

ma soprattutto legato al territorio. Infatti, all' interno del porto entrano quotidianamente circa 6.000 lavoratori con tutti i

problemi che ciò comporta e cioè legalità negli appalti, salute e sicurezza, applicazione dei CCNL, autoproduzione e

tanto altro e il presidente gioca un ruolo fondamentale nel sistema economico del porto. L' immobilismo rischia di

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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disperdere le opportunità di sviluppo delle Marche attraverso le grandi infrastrutture intermodali tema centrale nel

Pnrr». Secondo il sindacato «l' attendismo e una dilatazione dei tempi non sono più giustificati. Lo scalo ha bisogno di

opere,
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in particolare per il Porto Internazionale di Ancona, il completamento della banchina Marche, il completamento degli

spazi dietro la banchina , l' abbattimento di parte del vecchio molo per favorire l' ingresso più agevole dei traghetti, e

altre opere ove si tenga insieme il tema della sostenibilità ma la necessaria ripartenza dello scalo dorico.

Fondamentale è, infine, la realizzazione del collegamento con la viabilità nazionale che superi le difficoltà che da

troppi anni pesano sulla città di Ancona e sull' economia del porto; l' uscita a Nord è purtroppo scomparsa dalle opere

collaterali e finanziate dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza».

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Authority sistema portuale, Mangialardi scrive al ministro

ANCONA - Dopo la 'bocciatura' in Senato della candidatura di Matteo

Africano, il capogruppo regionale dem sollecita la scelta di «un nome

autorevole per non perdere il treno della ripresa post Covid» 23 Giugno 2021

- Ore 14:36 Maurizio Mangialardi « Mentre il presidente Acquaroli, dopo aver

largamente contribuito a paralizzare l' Authority assecondando gli opachi

giochi politici romani del suo partito con la difesa a spada tratta della

candidatura di Matteo Africano, non sa far altro che dirsi perplesso, questa

mattina ho formalmente scritto al ministro Enrico Giovannini per chiedere un

suo intervento volto a sanare il vuoto dirigenziale venutosi a creare dopo la

scadenza del mandato di Giampier i». A comunicarlo è il capogruppo

regionale del Partito Democratico Maurizio Mangialardi. «In questo momento

- spiega il capogruppo dem - i lamenti del presidente Acquaroli e il suo

pilatesco scaricarsi di ogni responsabilità, servono solo a perdere ulteriore

tempo. È assolutamente necessario, invece, che soprattutto in un frangente

così delicato, dettato dalla necessità di agganciare il treno della ripresa post

Covid e di intercettare le risorse che giungeranno dal Recovery fund, l'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale abbia una guida salda e autorevole. Auspico che il ministro

Giovannini prenda in mano la situazione per individuare una nuova figura, questa volta davvero competente e

consapevole dei bisogni del territorio che, come chiedono peraltro imprese e organizzazioni sindacali, permetta all'

Authority di tornare a rappresentare il perno del tessuto produttivo del porto di Ancona e dello sviluppo della rete dei

porti marchigiani». Presidenza Authority, Mangialardi: «Azzerare l' iter per la nomina di Africano» Presidenza

Authority, 'bocciata' in Senato la nomina di Matteo Africano © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Autorità portuale, Mangialardi scrive al ministro Giovannini: Subito un nome autorevole
per non perdere il treno della ripresa"

Vivere Ancona 23/06/2021 - Mentre il presidente Acquaroli, dopo aver

largamente contribuito a paralizzare l'Authority assecondando gli opachi giochi

politici romani del suo partito con la difesa a spada tratta della candidatura di

Matteo Africano, non sa far altro che dirsi perplesso, questa mattina ho

formalmente scritto al ministro Enrico Giovannini per chiedere un suo intervento

volto a sanare il vuoto dirigenziale venutosi a creare dopo la scadenza del

mandato di Giampieri.A comunicarlo è il capogruppo regionale del Partito

Democratico Maurizio Mangialardi. In questo momento spiega il capogruppo

dem i lamenti del presidente Acquaroli e il suo pilatesco scaricarsi di ogni

responsabilità, servono solo a perdere ulteriore tempo. È assolutamente

necessario, invece, che soprattutto in un frangente così delicato, dettato dalla

necessità di agganciare il treno della ripresa post Covid e di intercettare le

risorse che giungeranno dal Recovery fund, l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale abbia una guida salda e autorevole.Auspico che il

ministro Giovannini prenda in mano la situazione per individuare una nuova

figura, questa volta davvero competente e consapevole dei bisogni del territorio

che, come chiedono peraltro imprese e organizzazioni sindacali, permetta all'Authority di tornare a rappresentare il

perno del tessuto produttivo del porto di Ancona e dello sviluppo della rete dei porti marchigiani.

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Autorità portuale, Mangialardi scrive al ministro Giovannini: Subito un nome autorevole
per non perdere il treno della ripresa"

'Mentre il presidente Acquaroli, dopo aver largamente contribuito a paralizzare

l'Authority assecondando gli opachi giochi politici romani del suo partito con la

difesa a spada tratta della candidatura di Matteo Africano, non sa far altro che

dirsi perplesso, questa mattina ho formalmente scritto al ministro Enrico

Giovannini per chiedere un suo intervento volto a sanare il vuoto dirigenziale

venutosi a creare dopo la scadenza del mandato di Giampieri'. A comunicarlo

è il capogruppo regionale del Partito Democratico Maurizio Mangialardi. In

questo momento spiega il capogruppo dem i lamenti del presidente Acquaroli

e il suo pilatesco scaricarsi di ogni responsabilità, servono solo a perdere

ulteriore tempo. È assolutamente necessario, invece, che soprattutto in un

frangente così delicato, dettato dalla necessità di agganciare il treno della

ripresa post Covid e di intercettare le risorse che giungeranno dal Recovery

fund, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale abbia una

guida salda e autorevole. Auspico che il ministro Giovannini prenda in mano la

situazione per individuare una nuova figura, questa volta davvero competente

e consapevole dei bisogni del territorio che, come chiedono peraltro imprese

e organizzazioni sindacali, permetta all'Authority di tornare a rappresentare il perno del tessuto produttivo del porto di

Ancona e dello sviluppo della rete dei porti marchigiani.

Vivere Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Aumenta consumo di caffè verde in Campania

(ANSA) - NAPOLI, 23 GIU - La Campania ha registrato un + 38% di

importazione di caffè verde, conquistando il 15% del mercato nazionale, e

"Coffitalia", annuario del settore, registra una presenza sul territorio campano di

95 torrefazioni su 1003 censite in Italia. Dell' aumento di consumo di caffè e di

tematiche di Borsa, logistica, ed aspetti sanitari e doganali, si parlerà nel corso

di un convegno l' 1 e 2 luglio a Castel dell' Ovo, a Napoli, per iniziativa de "Il

Polo del Caffè S.p.A." in collaborazione con l' Associazione "Maestri dell'

Espresso Napoletano". Il convegno ha il patrocinio di Comune di Napoli,

Camera di Commercio di Napoli e Regione Campania. La relazione introduttiva

sarà di Mauro Illiano, responsabile di "Napoli Coffee Experience". I lavori

proseguiranno sui temi della logistica portuale, con l' intervento di Andrea

Annunziata, presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centrale,

degli aspetti doganali ,con Salvatore Trentino, direttore della dogana di Napoli; e

con i temi sanitari, sui quali interverrà Alessandro Raffaele, direttore UVAC/PCF.

Mauro Bruscino, direttore di Inter-kom affronterà i temi del mercato del caffè.

Nella seconda giornata di lavori sono previsti gli interventi del presidente di Fipe-

Confcommercio Massimo Di Porzio, di Vincenzo Schiavo , segretario regionale di Confesercenti e del presidente di

AICAST Antonino Della Notte. Un excursus sulla tecnica per assaggiare e giudicare il caffè sarà curato da Mauro

Illiano e Renato Rocco. Sarà possibile seguire i lavori del convegno attraverso le pagine Facebook de La Buona

Tavola e di Comunicaffè. Per la partecipazione diretta, a norma della prevenzione anti-Covid, sarà necessario

prenotarsi. (ANSA).

Ansa

Napoli
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Assemblea annuale di Assospena

GAM EDITORI

23 giugno 2021 - Domani 24 giugno alle ore 15,30 presso l' Hotel Romeo a

Napoli si terrà l' assemblea annuale dell' Assospena, associazione

spedizionieri doganali napoli, nella quale è previsto anche il rinnovo delle

cariche. Seguirà un evento molto importante sulla nuova bolla doganale,

argomento di grande rilevanza per la categoria. Ore 14:30: Assemblea

annuale dei Soci e rinnovo delle cariche - (riservata ai soci) Ore 15:30:

Convegno: " La reingegnerizzazione della bolletta doganale" - Introduzione e

moderazione: Dott. Augusto Forges Davanzati, Presidente Associazione

Spedizionieri Doganali Napoli. Seguiranno i saluti istituzionali di Andrea

Annunziata, Presidente ADSP Mar Tirreno C.le; di Giuseppe Silvestro,

Direttore Ufficio Antifrode e Controlli della DT IX - Campania; di Pierpaola

Ercolano, Direttore dell' Ufficio delle Dogane di Napoli 2; di Salvatore

Trentino, Direttore dell' Ufficio delle Dogane di Napoli 1; di Alfonso

Mazzamauro,Presidente CTSD. Seguiranno gli interventi di Laura Castellani,

Direttore della Direzione Centrale Organizzazione e Digital Transformation e

di Domenico Maisano, POER - Ufficio Processi, Sviluppo e Servizi.

Primo Magazine

Napoli
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Porto: valutazione ambientale positiva per la vasca di colmata

Questo "chiude definitivamente una partita - commenta il deputato Mauro D'

Attis - Forza Italia - contraddistinta da ostacoli burocratici creati ad arte e da un

vero e proprio terrorismo giudiziario. Adesso quell' opera, inserita nel Pnrr, va

realizzata nel più breve tempo possibile in quanto è strategica per lo sviluppo

del porto e quindi dell' economia che vi ruota attorno." Ed a tal proposito

proporrò che venga inserita tra le opere da commissariare per accelerarne la

realizzazione. In questi anni da parlamentare sono intervenuto più volte per

sollecitare una soluzione positiva, denunciando l' inerzia che si evidenziava in

vari uffici chiamati a pronunciarsi sul rilascio delle autorizzazioni", conclude

Mauro D' Attis. La vasca di colmata consentirà di realizzare nuovi accosti nell'

area di Sant' Apollinare. "Per questo - commenta il Partito Democratico di

Brinsisi - il rilascio del parere è una buona notizia, poiché i nuovi accosti sono

opere fondamentali per lo sviluppo dei traffici portuali e crocieristici. Il percorso

amministrativo e autorizzativo è stato complesso e non semplice ma è evidente

che il risultato auspicato è stato raggiunto. Infatti l' opera di colmata, su modifica

dell' Autorità d i  sistema portuale del Mar Adriatico Meridionale, è stata

dimensionata in modo da permettere la salvaguardia degli assetti idrogeologici prevedendo la realizzazione di aree

verdi caratterizzate da percorsi pedonali, con messa a dimora di diverse essenze vegetali e in generale opere di

mitigazione dell' impatto assolutamente coerenti con la vocazione del territorio. Ciò non inficierà l' operatività dell'

area che potrà essere, una volta ultimata, un' ulteriore spazio al servizio del porto. Auspichiamo, quindi, che nel più

breve tempo possibile possano partire i lavori di banchinamento di Sant' Apollinare opera che consideriamo prioritaria

per il rilancio del porto".

Brindisi Report

Brindisi
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Porto di Brindisi: con l' ok alla Via nuovi fondali e accosti a Costa Morena

I ministri della Transizione Ecologica, Roberto Cingolani, e della Cultura, Dario

Franceschini, hanno firmato ieri il decreto congiunto per esprimere giudizio

positivo di compatibilità ambientale sul progetto di banchinamento e

realizzazione della retrostante colmata tra il Pontile Petrolchimico e Costa

Morena Est nel porto di Brindisi, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni

ambientali richieste, nel corso dell' iter avviato nel 2017 dall' Autorità Portuale del

Mar Adriatico Meridionale, dalla Commissione tecnica di verifica dell' impatto

ambientale Via e Vas e dallo stesso Ministero della Cultura. La prima parte del

progetto - come si evince dall' immagine in pagina - prevede la realizzazione

della vasca di colmata nel porto esterno di Brindisi nella area compresa tra il

Pontile Petrolchimico e Costa Morena Est. Questo intervento, che in base alla

documentazione dell' Adsp dovrebbe costare 39,3 milioni di euro, sarà

finanziato dal fondo complementare al Pnrr e richiederà circa due anni di lavori.

La seconda parte contempla l' adeguamento dei fondali ricadenti all' interno del

porto di Brindisi mediante approfondimento alla quota di -12 metri nell' area di S.

Apollinare (area celeste), per la realizzazione del nuovo terminal Ro-Ro; -14

metri (area lilla) lungo il canale di accesso al porto interno; -14 metri (area arancione) nell' area di contorno alle calate

di Costa Morena. In questo caso i lavori di dragaggio e riempimento dovrebbero durare circa 1 anno e costare 19,4

milioni di euro, non ancora finanziati. Molto soddisfatto il presidente dell' Adsp, Ugo Patroni Griffi, che ha SHIPPING

ITALY ha così commnetato: 'Oltre a essere l' unico caso di utilizzo nei porti Sin (siti di interesse nazionale, soggetti a

particolari e più stringenti previsioni in materia di dragaggi, ndr ) dei sedimenti in chiave di economia circolare, si tratta

di una grande opportunità per Brindisi per attirare traffici sostitutivi del carbone (in vista del phase out di Enel, ndr ).

Certo, il progetto dovrà essere adeguato alle prescrizioni Via. Ma essendo opera inserita nel Pnrr godrà delle relative

semplificazioni connesse all' istituzione della commissione speciale Via (quanto alle verifiche di adempimento alle

prescrizioni) e della sovrintendenza nazionale prevista dal nuovo Dl Semplificazioni'. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Brindisi
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"Gioia Tauro Autorità di sistema: ora cinque anni da recuperare" / L' INTERVISTA

Gioia Tauro - Il porto di Gioia Tauro volta pagina. Sparisce l' Autorità portuale

e al suo posto nasce l' Autorità di sistema del Basso Tirreno e dello Ionio. A

traghettare il cambiamento è il già commissario Andrea Agostinelli, appena

nominato presidente della futura Authority. Il cambiamento non sarà soltanto

di gestione. Agostinelli ha lavorato per passare da uno scalo monofunzionale

dedicato al transhipment a un insieme di scali in cui convivano diverse

funzioni: container, auto e cantieristica navale a Gioia Tauro, crociere, diporto,

pesca e altro distribuiti fra Corigliano, Crotone e la new entry, Vibo Marina,

prossima a essere inglobata. «Abbiamo lavorato - spiega Agostinelli - all'

adeguamento tecnico funzionale dei piani regolatori portuali di Crotone e

Corigliano. Negli anni passati ci siamo concentrati a risolvere la crisi di Gioia

Tauro. Da circa un anno ci siamo volti allo sviluppo complementare degli altri

porti». Che sviluppo avranno? «A Crotone nel porto commerciale vogliamo

dedicare spazi a cantiere, pesca, ma anche crociere, yacht da diporto. A

Corigliano quest' anno abbiamo avuto 12 navi da crociera: nella pianificazione

triennale abbiamo una banchina nuovissima, investimento che col piazzale

arriverà a circa 11 milioni di euro. A Vibo c' è il diporto, ma anchegli idrocarburi. Arrivano navi poco capienti perché

dobbiamo risolvere un problema di insabbiamento dell' imboccatura». Ci sarà integrazione fra i porti? «Abbiamo già

contattato alcune università perché appena diventeremo Autorità di sistema redigeremo il documento di pianificazione

strategica, che prelude al piano regolatore. Abbiamo già le lettere per chiedere alle amministrazioni locali i

rappresentanti del board. Abbiamo cinque anni di ritardo rispetto agli altri». Che impegno avete col Pnrr? «Stiamo già

effettuando la progettazione esecutiva sia per la parte trasportistica, sia per la coesione. Spenderemo 13,5 milioni di

urbanizzazione. Poi abbiamo bisogno di lavori sulle ferrovie: 58 milioni per la galleria a Paola per il transito dei nostri

convogli. Inoltre dal 17 giugno è finita la sperimentazione con le pilots unit assegnate che ci consente di far entrare

anche di notte le navi da 400 metri. Ci è costato l' investimento sui fondali, oltre alle pilotine. Stiamo rifacendo gli

asfalti del ciclo banchina per tre chilometri. Il concessionario ha rifatto i piazzali a monte per i container. Il terminal ha

perso un po' di produttività nei primi mesi del 2021, ma tornano le navi da 400 metri: avremo fine anno in crescita».

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Autorità dello Stretto e Università di Reggio Calabria insieme per promuovere tecnologia e
ambiente

Firmato tra i due enti un accordo quadro per identificare gli ambiti di collaborazione

Logistica e trasporto, servizi tecnologici informatici e ambientali ,

pianificazione e gestione delle infrastrutture. Sono i settori nei quali

collaboreranno l' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto e l' Università

"Mediterranea" di Reggio Calabria, che hanno sottoscritto un accordo quadro

per sviluppare un lavoro comune in ambito scientifico e tecnologico. Il

documento, sottoscritto dal presidente Mario Mega e dal rettore Santo

Marcello Zimbone , si propone di perseguire obiettivi di ricerca, consulenza e

applicazione dei risultati, che saranno via via definiti tramite specifiche intese

operative e successivi accordi attuativi. Le azioni che potranno concretizzare

la collaborazione fra le due importanti istituzioni dell' Area dello Stretto sono

molteplici e andranno dalla partecipazione congiunta a programmi di ricerca

applicata alla diffusione e trasferimento di tecnologie sostenibili; dalla

somministrazione di consulenza ed assistenza scientifico-tecnologica ad

attività di laboratorio e certificazione. L' Università Mediterranea e l' AdSP

potranno inoltre svolgere attività di studio, ricerca ed informazione, grazie

anche alla realizzazione di banche dati, e promuoveranno azioni mirate ad

incentivare gli investimenti pubblici e privati per la ricerca e l' innovazione tecnologica. E' prevista anche la

promozione di incontri, seminari e dibattiti sui temi dell' energia, la promozione di attività tirocinio post-laurea ed

orientamento di studenti presso l' AdSP e attività di formazione in materia di ingegneria costiera e portuale e di

pianificazione territoriale del sistema portuale. L' accordo quadro sarà costantemente implementato e i suoi risultati

saranno periodicamente verificati da un comitato paritetico composto da 6 membri designati dai due enti

sottoscrittori. Il presidente Mega ha così commentato la sottoscrizione: "Il rapporto di collaborazione con enti ed

Istituzioni è uno degli elementi caratterizzanti la nostra attività convinti come siamo che la sinergia nel settore pubblico

generi risultati di grande qualità. Quella con l' Università Mediterranea in particolare ci consentirà di approfondire

tematiche, come quella dell' efficientamento energetico e della produzione di energia da fonti rinnovabili che sarà

oggetto del primo accordo attuativo su cui stiamo lavorando, per cui sarà possibile sfruttare professionalità e ricerche

già esistenti di primario valore". Grande soddisfazione anche da parte del rettore Zimbone che ha aggiunto "E' un

momento particolare per il Paese in cui occorre attivare progettualità e strategie di sviluppo partendo dalle

conoscenze più avanzate per raggiungere gli obiettivi di crescita fissati a livello nazionale ed europeo. Come

Università siamo ben felici di collaborare per lo sviluppo del sistema portuale dello Stretto a beneficio dell'

integrazione dei territori costieri in una visione di crescita complessiva dell' economia delle regioni meridionali".

Informazioni Marittime

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Confitarma, Grimaldi: "Un modello misto per la continuitá territoriale marittima"

23 Jun, 2021 ROMA - Confitarma, Confederazione degli armatori italiani, é

intervenuta in Audizione presso la IX Commissione Trasporti della Camera, i n

relazione all' esame congiunto delle proposte di legge in materia di continuità

territoriale con la Sardegn a (C. 535 di Romina Mura e Gavino Manca e C. 1525

Marino, Deiana, Alberto Manca, Perantoni, Scanu, Vallascas). Per Confitarma

sono intervenuti, il p residente della Commissione Navigazione a Corto Raggio,

Guido Grimaldi, e il direttore Generale Luca Sisto. 'La flotta italiana di traghetti

Ro/Ro - ha evidenziato Guido Grimaldi - è la prima, per capacità e numero di

unità, nel ranking mondiale e per lo più è impiegata nel cabotaggio marittimo e

sulle Autostrade del Mare . In merito alle due proposte di legge 'non possiamo

che non essere d' accordo circa il criterio espresso della solvibilità dell' armatore

europeo che acquisisce il contratto di servizio pubblico, in quanto quest' ultimo

deve garantirne il rispetto nella forma e nel contenuto in ogni sua parte; come

non possiamo non condividere la possibilità di inserire gli stakeholder nella

conferenza dei servizi al fine di avere sempre un loro costruttivo, utile e

necessario contributo, visto che questi ultimi rappresentano il mercato'. 'In

merito all' impiego di navi non superiori ai 18 anni di età, riportato da entrambe le proposte di legge - ha aggiunto

Guido Grimaldi - è opportuno ricordare che ancora oggi, vengono impiegate in Sardegna navi di età superiore ai 50

ann i: pertanto risulterebbe forse un po' esagerato richiedere tale limite per le linee in convenzione'. Confitarma

suggerisce quindi il limite di 25 anni di età per le navi impiegate sulle linee in convenzione. In particolare, le navi tra i

20 ed i 25 anni di età potrebbero presentare un certificato di idoneità rilasciato dal Port State Control o da un ente di

certificazione internazionale che certifichi la loro idoneità dal punto di vista della sicurezza e della qualità del servizio.

'Oggi - ha evidenziato Grimaldi - il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, seppur in ritardo ha

predisposto dei bandi per i quali sono stati già identificati degli aggiudicatari come, ad esempio, nel caso delle linee

per le Tremiti e la Napoli-Cagliari-Palermo, mentre per altre linee dai bandi non si è giunti all' aggiudicazione, come

per la Genova- Porto Torres, o addirittura la gara è andata deserta, come per la Civitavecchia -Cagliari- Arbatrax'.

Secondo Confitarma, alcuni requisiti dei bandi come la frequenza o la velocità richieste talune volte risultano non

necessari, eccessivi e addirittura in contraddizione con l' agenda nazionale ed europea in tema di sostenibilità e

riduzione delle emissioni di CO2. 'Si va addirittura nella direzione opposta - ha affermato Guido Grimaldi - in quanto si

richiedono agli armatori frequenze giornaliere su linee in cui potrebbe bastare un servizio tri settimanale'. Anche per

quanto riguarda la velocità di crociera, che su diversi bandi è richiesta pari a circa 22 knts., secondo Confitarma , si

verrebbe a determinare un aumento di costo e un aumento più che proporzionale di emissioni nocive, mentre queste

linee potrebbero essere servite anche con una velocità pari a non più di 19,5 knts. Concludendo, Guido Grimaldi ha

richiamato l' attenzione della IX Commissione sul fatto che ' grazie al lavoro svolto dagli armatori italiani, il mercato

non solo non è fallito ma, a differenza del passato, le linee Napoli-Palermo, Ravenna-Brindisi-Catania, Livorno-

Cagliari e Genova-Olbia , sono state tutte garantite, servite in libero mercato e senza alcun contributo dello Stato. Ciò

ha consentito un risparmio di circa 45 milioni di euro all' anno a fronte dei precedenti 72 milioni di euro all' anno ,

erogati a favore di un solo operatore'. 'Quest' enorme risparmio -secondo Confitarma - dovrebbe essere reinvestito in

un modello misto per la continuità territoriale supportando gli autotrasportatori sardi o coloro che lavorano per la

Sardegna attraverso contributi pari a 100 euro a camion imbarcato. Parte di questo risparmio potrebbe essere invece
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non oggetto di convenzione, in quanto già con tariffe massime stabilite dal bando e, in parte, potrebbe essere

destinato a cittadini sardi, Forze dell' ordine, medici, operatori sanitari o categorie in difficoltà'. Il direttore generale

Luca Sisto ha colto l' occasione per richiamare anche l' attenzione sull' importante ruolo svolto dalla flotta italiana

dedicata ai traffici di cabotaggio di merci , in particolare di prodotti energetici , che contribuiscono ad assicurare la

continuità 'energetica' delle popolazioni e delle attività industriali isolane. 'Questi servizi, a seguito della

liberalizzazione operata a livello comunitario, da tempo sono esposti alla concorrenza di operatori esteri che spesso

usufruiscono di vantaggi economici e operativi concessi dai rispettivi paesi. Tale situazione, sta mettendo in seria crisi

la competitività delle imprese italiane del settore dell' approvvigionamento energetico che rappresenta un asset

strategico importante per il Paese'. 'Occorre quindi - ha concluso Luca Sisto - che il legislatore apra al più presto una

riflessione sul tema al fine di identificare gli strumenti più adatti , ad esempio in Francia una quota di questi traffici è

riservata agli operatori nazionali, per affrontare la situazione'. L' on. Raffaella Paita, ha rassicurato Confitarma circa il

suo impegno e quello della Commissione da lei presieduta ad affrontare il tema della strategia 'energetica' del Paese.
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